Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n.460. - Disposizioni riguardanti le Organizzazioni Non Lucrative di Utilita’
Sociale - (O.N.L.U.S.). (Pubbl. in G.U. n. 159 del 10/7/98, S.O. n. 118)

Sintesi: Con la presente si forniscono istruzioni per I'applicazione delle disposizioni relative alle ONLUS di cui al
D.Lgs. n. 460/97 al fine di garantire uniforme operativita' agli uffici interessati.
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Con circol are n. 124/ E  del 12 maggi o 1998 sono stati forniti i
chiarinmenti necessari al fine di assicurare wuniformta' di interpretazione da
parte degli uf fici i nteressati rel ati vamente alle norme concernenti i
riordino della disciplina tributaria degli enti non comerciali, contenute
nella Sezione | (artt. 1-9) del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n.460.

Con | a presente circol are si forniscono le prinme istruzioni per
| " applicazione delle disposizioni riguardanti |e organizzazioni non lucrative
di utilita' soci al e (ONLUS), contenute nella Sezione Il (artt. 10-29) de
medesi no decreto | egislativo n.460 del 1997, che hanno dato attuazione alla
delega recata dall'art. 3, conmmi 188 e 189, della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662.

Resta fernp che ulteriori chiarinenti saranno forniti anche sulla base
dei contributi interpretativi del costituendo organisno di controllo di cui al
nmedesino art. 3, commi 190, 191 e 192, della nenzionata | egge n. 662 del 1996.

Circa la natura delle organi zzazioni non lucrative di utilita sociale

Si precisa innanzitutto che le stesse - individuate sulla base di criteri d

qual i fi cazi one diversi da quelli degli enti non comerciali - costituiscono
un' aut onona e distinta categoria di enti rilevante solo ai fini fiscali,
destinataria di un regine tributario di favore in materia di inposte sui

redditi, d inposta sul valore aggiunto, di altre inposte indirette nonche' di
ulteriori specifici tributi.

Le di sposi zi oni agevol ati ve in favore delle Organi zzazi oni non
lucrative di utilita' soci al e integrano e nodificano | e vigenti |egg
d' i mposta che di sci pl i nano i singoli tributi, nmentre la delimtazione de
requisiti che qual i fi cano e ONLUS  assune val enza general e nel sistema

tributario.

Si ricorda che 1le disposizioni recate dal decreto |egislativo n.460
del 1997 sono entrate invigore il 1 gennaio 1998 e, relativanente alle
i npost e sui redditi, trovano applicazione a decorrere dal periodo d'inposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1997.

1. REQUI SITI PER LA QUALI FI CAZI ONE DELLE ONLUS
1.1 Tipologie di enti
L'art. 3, comma 189, della | egge 23 dicenbre 1996, n.662, nel dettare

i principi e i criteri direttivi in materia di disciplina tributaria delle
organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale, ha delinmtato |'anbito de
soggetti inquadrabili in tale categoria soggettiva, individuando esattanmente

gli enti ai quali non e' concesso assunere la qualifica di organizzazi oni non
lucrative di utilita' sociale.
In particolare la citata disposizione alla lett.a) esclude dall'ambito

dei soggetti qualificabili cone ONLUS "gli enti pubblici e | e societa
commerciali diverse da quell e cooperative, |le fondazioni bancarie, i partiti
politici, le organi zzazi oni sindacali, |e associazioni di datori di |lavoro e

| e associ azioni di categoria".
In attuazione dei criteri inpartiti dalla | egge del ega n. 662 del 1996,

il decreto | egislativo n. 460 del 1997, all'art. 10, comma 1, individua
positivanmente i soggetti che possono assunere la qualifica di ONLUS
st abi l endo che, ricorrendone i presupposti, "Sono organi zzazioni non |ucrative
di utilita' soci al e ( ONLUS) l e associ azi oni , i comtati,
| e fondazioni, |l e societa' cooperative e gli altri enti di carattere privato

con o senza personalita' giuridica".

Il conmma 10 del nmedesino art. 10 del decreto |egislativo n.460 de
1997 di spone che "Non si considerano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, le
societa' comerciali diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di cui
alla | egge 30 luglio 1990, n.218, i partiti e i nmovinmenti politici, le

organi zzazi oni sindacali, | e associ azi oni di datori di lavoro e d
categoria”.

Dal | " esanme delle di sposi zi oni nenzi onat e risulta in sostanza che
posSsono assurmere la qualifica di ONLUS solo gli enti privati, nentre sono

espressanente esclusi dal reginme tributario delle organizzazioni non lucrative
di utilita' sociale gli enti pubblici
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Nel | " anmbi t o degli enti di diritto privato |a norma el enca
espressanente i soggetti in ogni caso esclusi dalla categoria delle ONLUS
mentre lascia anpia facolta' di scelta nella individuazione della form

giuridica da assunere ai fini della inquadrabilita' fra |le organizzazi oni non
lucrative di utilita' sociale.
Si puo’ in sintesi tracciare il seguente quadro riassuntivo.
Soggetti amessi
I soggetti che possono assunere la qualifica di organi zzazi one non
lucrativa di utilita' sociale sono i seguenti:
- associ azioni riconosciute e associazioni non riconosci ute;
- comtati;
- fondazioni ;
- societa' cooperative;
- altri enti di carattere privato, con o senza personalita' giuridica.
La norma non fa riferinento ai consorzi di cooperative che, pertanto,
non possono assumere la qualifica di ONLUS
Soggetti escl usi
I soggetti esclusi dal particolare regine fiscale delle ONLUS, sono

seguenti :
- enti pubblici
- societa' commerciali, diverse da quelle cooperative;

- enti conferenti di cui alla legge 30 luglio 1990, n.218;
- partiti e nmovinmenti politici;
- organi zzazi oni sindacali;
- associazioni di datori di |avoro;
- associ azioni di categoria.
Enti non residenti

| requisiti necessari per la qualificazione di un soggetto nell'anbito
del | e organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale, indicati nel conma 1
art.10 del decreto |legislativo n.460 del 1997, non consentono di riconprendere
in tale tipologia soggettiva gli enti non residenti, cio" anche in assenza di
un' espressa escl usione normativa in tal senso.

Infatti, le di sposi zi oni cont enut e nella Sez. |l del decreto
| egislativo n. 460 del 1997, in forza del richiano che |le stesse fanno ad
istituti propri del diritto interno (es. atto pubblico, scrittura privata
autenticata o registrata, contratti collettivi nazionali di |lavoro) ed a |egg
nazionali (es. per il limte del conpenso nmassim dei conmponenti gli organ
amm ni strativi e di controllo viene fatto riferinento al compenso massi no

previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645, e
dal decreto-legge 21 giugno 1995, n.239, convertito dalla | egge 3 agosto 1995,
n. 336, e successi ve nodi fi cazi oni e integrazioni, per il presidente de
col | egi o sindacal e dell e societa' per azioni), non possono che riferirs
escl usivamente ad enti residenti.

Peral tro, per gli enti non residenti non sarebbe di fatto esperibile
il controllo sulla sussistenza dei requisiti dell'articolo 10 del decreto
legislativo in esane (es. esclusivita' dell'attivita' nei settori art. 10,
comma 1, lett.a).
1.2 Vincoli statutari

di enti che presentano i requisiti tipologici per essere inquadrati
frale or gani zzazi oni non lucrative di utilita' sociale devono redigere |o
statuto o |'atto costitutivo nella forna dell'atto pubblico o del l a
scrittura privata autenticata o] registrata al fine di acquisire tale
qualifica

L'art. 10, coma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997 fissa i
contenuto di tali atti, i ndicando |e clausole che gli stessi devono
espressanente prevedere.

Si tratta di cl ausol e che i mpongono agli enti che intendono

qualificarsi come ONLUS i seguenti vincoli:
"a) 1o svolginento di attivita' in uno o piu dei seguenti settori
1) assistenza sociale e socio sanitaria;
2) assistenza sanitaria;
3) beneficenza;
4) istruzione;
5) fornmazione;
6) sport dilettantistico;
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7) tutela, pronpzione e valorizzazione delle cose d' interesse artistico e
storico di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi conprese le
bi blioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 settenbre 1963, n. 14009;

8) tutela e val orizzazi one della natura e dell'anbiente, con escl usi one
dell'attivita', esercitata abitualnente, di raccolta e riciclaggio de
rifiuti urbani, speci al i e pericolosi di cui all"articolo 7 de
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

9) pronpzione della cultura e dell'arte;

10) tutela dei diritti civili;

11) ricerca scientifica di particol are i nteresse sociale svolta
direttanmente da fondazioni ovvero da esse affidata ad universita'
enti di ricerca ed altre fondazioni che | a svolgono direttanmente, in
anbiti e secondo nodal it a' da definire con apposito regol anento
governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400;

b) I'esclusivo perseguinmento di finalita' di solidarieta sociale,;

c) il divieto di svolgere attivita' diverse da quelle nmenzionate alla lettera
a) ad eccezione di quelle ad esse direttanente connesse;

d il divieto di distribuire, anche in nodo indiretto, utili e avanzi d
gesti one nonche' fondi, ri serve o] capitale durante la vita
del | ' organi zzazi one, a neno che la destinazione o la distribuzione non
siano i nmposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per
| egge, statuto o] regol anento  fanno parte della nedesinma ed unitaria

struttura;

e) | ' obbligo di i mpi egar e gli utili o gli avanzi di gestione per la
realizzazione delle attivita' i stituzionali e di quelle ad esse
di rettanment e connesse;

f) | obbligo di devolvere il patrinonio dell'organizzazione, in caso di suo

scioglimento per qualunque causa, ad altre organi zzazi oni non lucrative d
utilita' sociale o] a fini di pubblica utilita', sentito |'organisno d

controll o di cui all'articolo 3, comma 190, della |legge 23 dicenbre 1996,
n. 662, salvo diversa destinazione inposta dalla |egge;

g) |'obbligo di redigere il bilancio o rendi conto annual e;

h) disciplina wuniforme del rapporto associativo e delle nodalita' associative
volte a garantire |"effettivita' del rapporto nedesi no, escludendo
espressanente |la tenporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti naggiori d eta il diritto di
voto per |'approvazione e le nodificazioni dello statuto e dei regol amenti
e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione;

i) |"uso, nella denoni nazi one ed in qual sivoglia segno distintivo o
comuni cazi one rivolta al pubblico, della |Iocuzione "organizzazi one non
lucrativa di utilita" sociale" o dell'acroninp "ONLUS".".

E del tutto ovVvi 0 come |le clausole inposte statutarianente alle
organi zzazi oni non lucrative di utilita'" sociale costituiscono vincoli ai

quali di fatto | e stesse devono necessari anent e adeguarsi .
1.3 Settori di attivita'
L'art. 10, coma 1, lett.a) del decreto legislativo n.460 del 1997

delimta i settori di attivita' in cui possono operare |e organi zzazi oni non
lucrative di utilita' sociale.

L'art. 10, comma 1, lett. c), del nedesinb decreto |egislativo n.460
del 1997 vieta alle ONLUS di svolgere attivita' al di fuori di quelle
espressanent e el encat e, ad eccezione delle attivita' ad esse direttanmente
connesse.

La nornma i ndi vi dua, qui ndi , in nodo tassativo undici settori d
attivita' - riportati nel paragrafo precedente - in cui |e ONLUS possono
i npegnarsi istituzionalmente in via esclusiva e diretta.

In sostanza, si tratta di attivita' alle quali il |egislatore delegato
ri conosce carattere di interesse collettivo, in attuazione di una precisa

i ndi cazi one al riguardo contenuta nell'art. 3, comm 189, lett.a) della |egge
del ega n. 662 del 1996.

Ai fini dell'esatta individuazione dell'anbito di attivita' consentito
alle ONLUS in ciascuno degli undici settori indicati nell'art. 10, conmm 1,
lett.a), del decreto legislativo n.460 si devono tuttavia tener presente |le
precisazioni fornite nel paragrafo seguente.
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1.4 Finalita' di solidarieta' sociale
L'art. 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n.460 del 1997

stabilisce che Il e ONLUS devono perseguire esclusivanente finalita' di
solidarieta' sociale.

I comm 2, 3 e 4 dello stesso articolo 10 delimtano il concetto d
solidarieta" sociale, dett ando preci se indicazioni sulla qualificazione

solidaristica delle attivita' proprie di ciascun settore indicato nell"art.
10, commma 1, lett.a), dello stesso decreto |egislativo n.460 del 1997.
In particolare i commi 2 e 3 dell'art. 10 in esane prevedono:

"2. Si i nt ende che vengono perseqguite finalita' di solidarieta
soci al e quando Il e cessioni di beni e |le prestazioni di servizi relative alle
attivita' statutarie nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione,
della formazione, dello sport dilettantistico, della pronozione della cultura
e dell'"arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti
di soci, associati o partecipanti, nonche' degli altri soggetti indicati alla
lettera a) del comma 6, na dirette ad arrecare benefici a:

a) persone svant aggi at e in ragi one di condizioni fisiche, psichiche,
econom che, sociali o famliari
b) conponenti collettivita' estere, |imtatanente agli aiuti umanitari.

"3. Le finalita' di solidarieta' sociale s'intendono realizzate anche
guando tra i beneficiari delle attivita' statutarie dell'organi zzazi one vi
si ano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati
alla lettera a) del comma 6, se costoro si trovano nelle condi zioni di
svantaggio di cui alla lettera a) del conma 2.".

Il successivo comma 4 del nedesinp art. 10 stabilisce poi che:

"4, A prescindere dalle condi zi oni previste ai comm 2 e 3, si
consi derano cormunque inerenti a finalita' di solidarieta' sociale le attivita
statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e

soci o-sanitaria, della beneficenza, della tutela, pronozione e valorizzazi one
del l e cose dinteresse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno 1939,
n. 1089, ivi conprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 30 settenmbre 1963, n. 1409, della tutela e valorizzazi one
dell a natura e del | ' anbi ent e con esclusione dell'attivita', esercitata
abi tual nrente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
peri col osi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n
22, della ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta
direttanente da f ondazi oni , in anbiti e secondo nopdalita' da definire con
apposito regol anento governativo enmanato ai sensi dell'articolo 17 della | egge
23 agosto 1988, n. 400, nonche' le attivita' di pronozione della cultura e
del|l"arte per Il e qual i sono ri conosci uti apporti economici da parte
del | " anmmi ni strazione centrale dello Stato.".
In sostanza i settori di attivita' elencati art. 10, comma 1, lett.a),
del decreto | egislativo n. 460 del 1997 vengono distinti ai fin
del | "individuazione delle finalita' di solidarieta sociale in due categorie:
1) settori per i qual i le finalita' di solidarieta sono correlate alle
condi zi oni dei destinatari

2) settori per i quali le finalita' di solidarieta' sociale si considerano
i mmanenti, per espressa previsione normativa.

1) Settori per [ quali le finalita" di solidarieta sono correlate alla
condi zi one dei destinatari

Tali settori sono i seguenti:

assi stenza sanitari a;

i struzione;

f or mazi one;

sport dilettantistico;

pronozione della cultura e dell'arte;
tutela dei diritti civili.

Il comma 2 art. 10 del decreto legislativo in esane stabilisce che
negli anzidetti settori vengono perseguite finalita' solidaristiche solo
qualora |"attivita' ad essi relativa sia diretta a procurare vantaggi a
soggetti svantaggiati esterni all'organi zzazi one.

Le cessioni di beni e |le prestazioni di servizi devono essere dirette
ad arrecare in generale benefici esclusivanmente ai seguenti soggetti:

a) soggetti svantaggiati a causa di condi zioni fisiche, psichiche, econoniche,
sociali o famliari
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b) conponenti di collettivita' estere, linmtatanente agli aiuti unmanitari
In via di principio, pertanto, nei suddetti settori le attivita non
devono essere a beneficio dei soci, associati o partecipanti della ONLUS

ovvero dei fondatori, dei conmponenti degli organi amm nistrativi e di
controllo, di coloro che a qualsiasi titolo operino per |'organi zzazione 0 ne
facciano parte, di soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore
del | ' organi zzazi one, dei loro parenti entro il terzo grado e dei loro affin

entro il secondo grado.

Vi ene, tuttavia, preci sato nel comma 3 art. 10 in esane che questi
ultim soggetti, gual ora  versino nelle stesse condizioni di svantaggio
fisico, psichico, economi co, soci al e o famliare, che qualificano cone
solidaristica |l'attivita' del | " ente, possono essere beneficiari delle

attivita' istituzionali dell'organi zzazi one.
Nozi one di persone svantaggi ate

La val ut azi one del l a condi zi one di "svantaggi 0" costituisce un
gi udi zi o compl essivo inteso ad individuare categorie di soggetti in condizion
di obiettivo di sagi o, connesso a situazioni psico-fisiche particolarnente
invalidanti, a si tuazi oni di devi anza, di degrado o grave disagio
econom co-fam liare o di emargi nazi one soci al e.

Si tuazi oni di svant aggi o possono, pertanto, riscontrarsi ad esenpio
nei seguenti casi:

- disabili fisici e psichici affetti da nalattie conportanti nenonazi oni non

t enpor anee;
- tossico-di pendenti;
- alcolisti;
- indigenti;
- anziani non autosufficienti in condizioni di disagio econom co;
- mnori abbandonati, orfani o in situazioni di disadattanento o devi anza;

- profughi
- inmmigrati non abbienti.
2) Settori per i quali si considerano inmanenti, per espressa previsione
normativa, le finalita' di solidarieta' sociale
Si tratta di settori per i quali le finalita' di solidarieta sociale

si i ntendono perseguite a prescindere dalla verifica delle condizioni di
svantaggi o dei destinatari dell'attivita' . Conme precisato dal comma 4 art. 10
del decreto legislativo n.460 del 1997 si considerano, comunque, inerenti a
finalita' di solidarieta' soci al e le attivita' statutarie istituzional
svolte nei seguenti settori

- attivita' di assistenza sociale e socio-sanitaria;

- beneficenza;

- tutela, pronozi one e val ori zzazione delle cose d'interesse artistico e
storico di cui alla | egge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi conprese le
bi bl i oteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30

settenbre 1963, n. 1409;
- tutela e val ori zzazi one dell a natura e dell'anbi ente, con escl usione

dell'attivita', esercitata abi t ual ment e, di raccolta e riciclaggio de
rifiuti urbani, speci al i e pericolosi di cui all'articolo 7 del decreto
| egislativo 5 febbraio 1997, n.22;

- attivita' di pronopzi one della cultura e dell'arte, per le quali sono

riconosciuti apporti econonici da parte dell'amm nistrazione centrale dello
St at o;

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da
fondazi oni ovvero da esse affidata ad universita', enti di ricerca ed altre
fondazi oni che la svolgono direttanente, in anbiti e secondo nodalita' da
definire con apposito regol anento governativo enanato ai sensi dell'articolo
17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400.

Il fine solidaristico e considerato i mmanente per alcune attivita',

cone |'assistenza sociale, socio-sanitaria e la beneficenza, per le quali la
condi zi one di svant aggi o dei destinatari e' presupposto essenzial e
dell"attivita' stessa, senza necessita' di ulteriori precisazioni normative.
Per altri settori, quali la tutela e valorizzazione del patrinmonio
storico ed artistico ovvero dell a natura e dell'anmbiente e la ricerca
scientifica, il fine solidaristico si intende perseguito indirettanmente a

beneficio non di singole persone ma della collettivita' diffusa.
Pronozione della cultura e dell'arte

Pagina 6



Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

L'attivita' di pronozione della cultura e dell'arte ha una posi zi one
del tutto pecul i are tra le varie attivita' previste art. 10 del decreto
| egislativo n. 460 del 1997.

Il comma 2 dello stesso articolo riconprende infatti tale attivita
tra quelle per le quali la finalita' di solidarieta' sociale e correlata
all a condi zi one dei destinatari

In via generale |"attivita' di pronozione della cultura e dell"arte fa
parte qui ndi della prim categoria di settori di attivita , di cui si e in
precedenza trattato, per i quali e necessario che |'attivita' sia diretta ad
arrecare benefici a persone svantaggi ate per |e condizioni fisiche, psichiche,

econoni che, sociali 0 famliari 0 ai componenti di collettivita' estere,
limtatanente agli aiuti umanitari

Tuttavia, il comm 4 dello stesso articolo 10, elencando le attivita'
per le quali le finalita' di solidarieta' sociale sono considerate inerenti
senza necessita' di verificare la qualita' dei soggetti beneficiari
riconprende tra  queste anche le attivita' di pronpzione della cultura e
dell'arte a condi zi one che all e stesse vengano riconosciuti "apporti

econom ci da parte dell'amm nistrazione centrale dello Stato"

Si evidenzia che la norma in esane prevede espressanente che |'apporto
econom co sia erogato dal I ' anmi ni strazi one centrale dello Stato con
esclusione, quindi, di quello effettuato da altri enti.

Il legislatore ha voluto estendere il regime agevol ativo delle ONLUS a
quelle attivita' per le quali, prescindendo dalla condizione di svantaggio
dei destinatari, e' ri conosciuto un apporto econonico da parte
del | " ammi ni strazione centrale dello Stato.

Il riconoscinento di apporti economci da parte dell'amm nistrazi one
centrale dello Stato e' "condicio sine qua non" per essere ammessi a fruire
del la normativa ONLUS

Al riguardo il M nistero dei Beni culturali ha precisato che "gl
Istituti che perseguono fini di pronmozione della cultura e dell'arte e che
pot rebbero avval ersi della normativa ONLUS possono essere individuati tra
destinatari degli apporti economci erogati da questa Anmi nistrazione (Ben

Culturali) ai sensi delle seguenti disposizioni:

1) Legge 17 ottobre 1996, n.534, "Norne per |'erogazione di contributi statal
alle Istituzioni Culturali”.

2) Legge 15 dicenbre 1990, n. 418, Fondazi one Festival dei Due nondi

3) Legge 1 dicenbre 1997, n. 420, Fond. Rossini Festival - Fond. Ravenna
Mani f est azi oni

4) Legge 26 luglio 1984, n. 414 - "Societa' di cultura la Biennale di
Venezi a".

Si evidenzia che |'art. 1 della citata | egge 17 ottobre 1996, n. 534,
pubblicata nella Gazzetta Uficiale n.248 del 22 ottobre 1996, stabilisce

che, a decorrere dal 1 gennaio 1997, le istituzioni culturali in possesso de

requisiti di cui all'articolo 2 della stessa | egge sono amesse, a domanda, al
contributo ordinario annuale dello Stato nediante |'inserinmento nell'apposita
tabel | a.

Si fa presente che la suddetta tabella delle istituzioni culturali
amesse al contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio
1997-1999, e' stata pubblicata con decreto del Mnistro per i Beni culturali e
Anbientali nella Gazzetta U ficiale n.229 del 1 ottobre 1997.

Si fa riserva di ulteriori chiarinenti, relativanente al settore in
esame, sulla base di el emrent i che verranno a tal fine forniti dalle
anmm ni strazi oni comnpetenti all"attribuzi one degli apporti econom ci di cui
trattasi
Attivita' di ricerca scientifica

Per quanto riguarda il settore di attivita' di ricerca scientifica
art. 10, comma 1, lett.a) del decreto legislativo n.460 del 1997, rinvia ad
apposito regol anento governativo |a definizione degli anbiti e delle nodalita'
in cui ["attivita' di ricerca scientifica potra' essere svolta da parte di
organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale. C o conporta che non tutta
|"attivita' di ricerca scientifica puo' consentire il riconoscinento della
qualifica di ONLUS, ma solo quella svolta direttanente da fondazi oni ovvero da
esse affidata ad uni versita', enti di ricerca ed altre fondazion
che I a svolgono direttanmente in anbiti e secondo nodalita' che devono essere
stabilite da norme regol anentari .

Pagina 7



Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

1.5 Attivita' connesse

L'art. 10, comm 1, lett. c), del decreto legislativo n.460 del 1997
vieta alle ONLUS di svolgere attivita' diverse da quelle istituzionali ne
settori tassativanente i ndi vi duati, ad eccezi one di quelle a queste
di rettanment e connesse.

Lo stesso articolo 10, comma 5, prinmo periodo, fornisce |la seguente
nozione di attivita' direttanmente connesse:

"Si consi derano direttanente connesse a quelle istituzionali le
attivita' statutarie di assistenza sanitaria, istruzione, formazione, sport
dilettantistico, pronopzione dell a cultura e dell'arte e tutela dei diritti

civili, di cui ai nuneri 2), 4), 5 6), 9) e 10) del comm 1, lettera a),
svolte in assenza delle condi zi oni previste ai commi 2 e 3, nonche' le
attivita' accessorie per natura a quelle statutarie istituzionali, in quanto

integrative delle stesse".
La nornma riconduce in sostanza le attivita' connesse a due tipol ogie
fondamental i :

1) attivita' analoghe a quelli istituzionali;

2) attivita' accessorie per natura a quelle istituzionali, in quanto
integrative delle stesse.

1) Attivita' anal oghe a qguelle istituzionali, |limtatamente ai settori
del | ' assi stenza sanitari a, i struzione, formazione, sport dilettantistico,
pronozione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti civili

Si e precisato nel par agr af o precedent e che nei settori
del | ' assi stenza sanitari a, i struzi one, formazi one, sport dilettantistico,
pronozione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti civili, le finalita

di solidarieta' sociale si ritengono perseguite solo se |le cessioni di beni e
|l e prestazioni di servizi relativi alle attivita' statutarie sono dirette alle
persone svant aggi at e 0 ai conponenti le collettivita' estere, limtatanmente
agli aiuti umanitari.

Negli stessi settori si considerano attivita' direttanmente connesse |le

cessioni di beni e e prestazioni di servizi relative alle attivita
statutarie effettuate nei confronti di soggetti che non versino nelle
anzi dette condi zi oni, senpreche' vengano rispettati le condizioni e i limt

stabiliti dalla norma, in seguito specificati.

2) Attivita' accessorie per natura a quelle istituzionali, in quanto

integrative delle stesse.

Quest 0 secondo gruppo di attivita' conprende le attivita' direttanente
connesse a quel l e statutarie per ciascuno degli undici settori elencati
nell*articolo 10, conma 1, lett.a), del decreto legislativo n.460 del 1997.

Sono attivita' strutturalnente funzionali, sotto |'aspetto material e,
a quelle istituzionali, qual i ad esenpio la vendita di depliants ne
bot t eghi ni dei musei o di magliette pubblicitarie e altri oggetti di nodico
val ore in occasione di canpagne di sensibilizzazi one.

E da consi derare attivita' accessoria per natura, in gquanto
i ntegrativa di quel | e istituzionali, Il a preparazione di personale
specializzato da utilizzare esclusivanente all'interno dell' organizzazi one per

il perseguinento delle proprie finalita' solidaristiche.
Le attivita' direttanente connesse a quelle istituzionali di entranbe

le tipologie descritte costituiscono, cone precisa la relazione illustrativa
del decreto | egislativo n. 460 del 1997, fonti per il "reperinento di fond
necessari per finanziare le attivita' istituzionali" dell'organi zzazi one.

Si segnala, tuttavia, che il concetto di accessorieta per natura o d
attivita' integrative conmporta che |'"attivita' di reperinento dei fondi non
puo' costituire un' aut ononm attivita', nma deve svol gersi nel contesto

dell"attivita' istituzionale e in stretta connessione con quest'ultina.
Condi zioni e |limti per |'esercizio delle attivita' connesse

Il secondo peri odo del conma 5 dell'articolo 10 del decreto
legislativo in esame  stabilisce la relazione che deve intercorrere fra
|"attivita' istituzionale, che deve restare |'attivita' principale, e le
attivita' connesse.

La norma di spone che "|"esercizio delle attivita" connesse e’
consentito a condi zi one che, in ciascun esercizio e nell'anbito di ciascuno
dei settori el encat i alla lettera a) del comma 1, |le stesse non siano
preval enti rispetto a quelle istituzionali e che i relativi proventi non
superino il 66 per cento delle spese conpl essive dell'organi zzazi one".
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I n sostanza sono consentite alle ONLUS | e attivita' direttanente

connesse a quelle i stituzionali senpreche' siano rispettate | e seguenti
condi zi oni :
1 le attivita' direttanmente connesse non siano prevalenti rispetto
all"attivita' istituzionale;
2) i proventi delle attivita' direttanmente connesse non superino il 66 per
cento dell e spese conpl essive dell'organizzazione.
Secondo la relazione illustrativa del decreto |legislativo n.460 de
1997, affermare il carattere non prevalente delle attivita' connesse "e' di

fondanental e i nportanza per caratterizzare in senso solidaristico la struttura
operativa e funzional e dell e ONLUS, evitando che | e stesse possano svol gere,

al |l ' opposto, in via esclusiva o principale attivita" "connesse"".

Il criterio della preval enza conmporta, quindi, |'esanme di una
pluralita' di el enenti rilevanti ai fini del raffronto fra attivita'
istituzionali e quel | e direttanente connesse, quali ad esenpio gl
investinmenti, |'inpiego delle risorse materiali ed umane e il nunero delle

prestazioni effettuate.
La verifica della prevalenza va fatta con riferinmento a ciascun
periodo d'inposta e in relazione ad ogni singolo settore (attivita' statutaria

relativa ad uno speci fico settore ed attivita' connessa all'attivita
istituzionale propria del settore considerato).

Si precisa che il criterio della preval enza e' autonono rispetto
all'ulteriore criterio indicato al punto 2), che prende in esane i proventi
delle attivita' direttanente connesse in rapporto alle spese conpl essive

del | ' organi zzazi one.
1.6 Finalita" non lucrative
Al'l e ONLUS sono inposti tre specifici vincoli:

a) divieto di distribuzione anche indiretta di utili o avanzi di gestione;

b) destinazione vincolata degli utili o avanzi di gestione;

c) devol uzione vincolata del patrinmonio in caso di scioglinento dell'ente.

a) Divieto di di stribuzione, anche in nodo indiretto, di utili o avanzi d

gestione (Art. 10, comma 1, lett. d)
Il divieto e' analogo a quello inposto a particolari tipologie d
associ azioni dall'art. 111, comma 4-quinquies, del T.UIl.R e dall'art. 4,
settinp commma, del decreto del Presidente della Repubblica n.633 del 1972 (v.
Crcolare n.124/E del 12 maggi o 1998, par. 5.3.).
Per le organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale e prevista

|"ulteriore possibilita" di destinare gli utili o avanzi di gestione ad altre
ONLUS.

Per quanto riguarda | e cooperative in possesso dei requisiti necessari
per avval ersi della disciplina delle ONLUS si precisa che e consentita |la
desti nazi one del tre per cento degli utili ai fondi nutualistici da parte

dell e societa" cooperative, quale destinazione inposta dalla |egge 31 gennaio
1992, n.59 (art. 11).

Il comma 6 art. 10 del decreto legislativo in esane individua
particolari fattispecie che costi tui scono "in ogni caso indiretta
di stribuzi one di utili o avanzi di gestione" ed assunpbno pertanto valore d

presunzi one assol ut a.
Il testo del comma 6 art. 10 del decreto |egislativo n. 460 del 1997 e

il seguente:

"6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi

di gestione:

a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati o
parteci panti, ai fondatori, ai conmponenti gli organi ammnistrativi e d
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per |'organizzazione o
ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore
del | " organi zzazi one, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affin
entro il secondo grado, nonche' alle societa' da questi direttamente o
indirettanente controll ate o} coll egate, effettuate a condizioni piu'
favorevoli in ragione della loro qualita'. Sono fatti salvi, nel caso delle
attivita' svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8 della lettera a) de
comma 1, i vant aggi accordati a soci, associati o partecipanti ed ai
soggetti che ef fettuano erogazioni liberali, ed ai loro fanmliari, aventi

significato puranmente onorifico e val ore econom co nodi co;
b) |'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragion
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econom che, siano superiori al loro valore nornale;

c) la corresponsione ai conponenti gli organi amm nistrativi e di controllo di
enol urenti i ndividuali annui superiori al conpenso nassinm previsto da
decreto del Presi dente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645, e da
decreto-1egge 21 giugno 1995, n.239, convertito dalla | egge 3 agosto 1995,

n. 336, e successive nodificazioni e integrazioni, per il presidente de
col I egi o sindacal e delle societa' per azioni;

d) la corresponsi one a soggetti diversi dalle banche e dagli internediari
finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di

ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto;
e) la corresponsi one ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori

del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi d
| avoro per |e medesine qualifiche"
La nor ma vieta, innanzitutto, di cedere beni o servizi a condizion
econom che piu' favorevoli a tutti coloro che sono coinvolti nella gestione

della ONLUS o ne facciano parte e a coloro che sovvenzi onano |'organi zzazi one.
La di sposi zi one non si applica nel caso in cui le cessioni di beni e
|l e prestazioni di servizi sono relative alle attivita' statutarie proprie dei

settori della tutel a, pronozi one e val orizzazi one delle cose d'interesse
artistico o storico e della tutela e val orizzazione della natura e
del | " anmbiente (art. 10, conma 1, lett.a) nn. 7 e 8), purche' i vantagg
accordati ai soci, associati o partecipanti ed ai soggetti che effettuano
erogazioni liberali e ai famliari degli stessi abbiano significato onorifico
e val ore econom co nodi co.

E altresi’ vietato corrispondere, senza valide ragi oni econom che,
corrispettivi superiori al valore normale dei beni o servizi acquistati. S
ritiene che in tale fattispecie sia da ricondurre |l a corresponsi one ai
consulenti della ONLUS di corrispettivi superiori a quelli stabiliti dalle

tariffe professionali.
La lettera c) del conma 6 dell'art. 10 in esane inpone, inoltre, di

non corri spondere ai conmponenti gli organism amministrativi e di controllo
enol urenti i ndividuali annui superiori al conpenso massino previsto per il
presidente del collegio sindacale delle societa' per azioni

Alla lett. d) dell o stesso comma 6 viene fissata |la m sura nassi ma
degli interessi passivi che possono corrispondersi a soggetti diversi dagl
istituti di credito e internediari finanziari. Detti interessi non possono
essere superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto.

E, infine, vietato alle ONLUS di corrispondere stipendi superiori del
20 per cento a quelli previsti dai contratti collettivi per |e nmedesine
qualifiche (si fariferinento a tal fine alla nmedia nazionale).
b) Destinazione vincolata degli utili o avanzi di gestione (art. 10, comm 1,

lett. e)

di utili o] avanzi di gestione devono essere inpiegati per |a
realizzazione delle attivita' istituzionali e di quelle connesse.

L' obbligo €' assolto anche con |la costituzione di riserve vincolate

agli anzidetti fini.
c) Devol uzi one vincolata del patrinonio in caso di scioglinmento (art. 10,
comma 1, lett. f)
Lo scioglinmento per gual si asi causa della ONLUS i npone a questa di

devol vere il patrinoni o ad altre organizzazioni non lucrative di utilita
sociale o a fini di pubblica utilita'.

La devol uzione del patrinonio sara’ posta in essere sotto il controllo
dell"istituendo organi snmo previsto dall"art. 3, conma 190, della | egge 23

di cenbre 1996, n. 662.

E' fatta salva ogni diversa destinazione inposta dalla | egge, quale
quella prevista per le societa' cooperative dall'art. 11 della |egge n.59 de
1992.

Si precisa che I a perdita di qualifica equivale, ai fini della
desti nazi one del patrinmonio, allo scioglinmento dell'ente. A tale concl usione
si perviene in consi derazione della ratio della disposizione in argonento

intesa ad inpedire all'ente, che cessa per qual siasi ragione di esistere cone
ONLUS, | a distribuzione del patrinonio, costituito anche in forza di un regine
fiscale privilegiato, 0 la sua destinazione a finalita' estranee a quelle di
utilita' sociale tutelate dal decreto |egislativo in esane.

Non si ritiene, infatti, di poter consentire all'ente vincolato quale
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ONLUS nella  distribuzione e nella destinazione degli utili o avanzi di
gesti one di vani ficare tali vincoli attraverso il libero utilizzo de
patrinmonio a seguito della perdita della qualifica di ONLUS.

Pertanto, in caso di perdita della qualifica, |a ONULS dovra
devol vere il patrinonio ad altra organi zzazione non lucrativa di utilita
sociale o a fini di pubblica utilita', sentito il nenzi onato organi sno di
controllo.

1.7 Oobligatorieta' del bilancio o rendiconto annuale (art. 10, comm 1,
lett. Q)

E' inposto alle ONLUS | ' obbligo di redigere il bilancio o rendiconto
annual e a prescindere da specifiche previsioni civilistiche.

Come evidenzia la relazione illustrativa del decreto |egislativo n.460
del 1997, |e disposizioni che precisano tale obbligo sono dettate all'art. 25
dell o stesso decreto. Istruzioni in proposito sono contenute nel paragrafo
relativo alle scritture contabili.

E' appena il caso di segnalare che | e cooperative, ivi conprese quelle
sociali, restano assoggettate alla normativa civilistica in materia nonche’
agli ordinari adenpi nent i cont abi | i prescritti per le societa' ed enti
conmerciali.

1.8 Disciplina dei rapporti associativi (art. 10, comma 1, lett. h)
E' inposto all e organizzazioni non lucrative di utilita' sociale |la

presenza di un ordi namento denocratico, garantito dalla esclusione di ogn

forma di parteci pazione tenporanea alla vita associativa e dalla previsione
per gli associati o partecipanti maggiori di eta' del diritto di voto al fine
di consentire il controllo pi u’ anpi o possibile da parte dei soggetti

interessati sull'attivita" dell'organizzazione, sul suo effettivo svolgi mento
e sul rispetto degli obblighi di |egge.

Il vincolo di Cui trattasi non trova applicazi one per espressa
previsione art. 10, comma 7, del decreto legislativo n.460 del 1997 ne
confronti delle f ondazi oni e degli enti riconosciuti dalle confession
religiose con le quali o Stato ha stipulato patti, accordi o intese.

Per quanto riguarda le nodalita' di espressione del voto si richiamno
i chiarinenti forniti con circolare n.124/E del 12 naggi o 1998, relativanente
al | " anal ogo vincolo inposto ad alcuni tipi di enti associativi destinatari d
uno specifico regine di favore.

In particolare in tale sede e' stata esclusa la possibilita' di
esprimere il voto per corrispondenza, nentre e' stato precisato "che per le
organi zzazi oni conpl esse a carattere nazi onal e si deve tener conto della
pratica inpossibilita' di garantire |a partecipazione reale e fisica dei soc

alla vita del | " associ azi one nonche' del principio di denocrazia
rappresentativa fondato sul mandat o; pertanto per tali organizzazioni e
consentita | ' espressione del voto da parte degli associati nediante del ega da

conferire ad altri associati”.
1.9 Uso del I a | ocuzi one "Organi zzazi one non lucrativa di utilita' sociale" o
dell"acronino "ONLUS" (art. 10, comma 1, lett. i)
Nel | a denomi nazione e in qual sivoglia segno distintivo o conunicazi one
rivolta al pubblico le ONLUS, al fine della immedi ata riconoscibilita' e a
tutela della fede pubblica, devono utilizzare |la | ocuzione "Organizzazi one non
lucrativa di utilita' sociale" o |"acroninm "ONLUS"

L'art. 10, comma 7, del decreto legislativo in esane stabilisce che
non sono tenuti ad uniformarsi a tale previsione gli enti riconosciuti dalle
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o

i ntese.

Si segnala che I'art.27 del decreto legislativo n.460 del 1997 vieta
a soggetti di ver si dalle ONLUS |'uso della |ocuzione "organi zzazi one non
lucrativa di utilita' sociale" o dell'acronino "ONLUS" e di ogni altra anal oga
parola o | ocuzione, anche in |ingua straniera.

Una specifica sanzione e' prescritta per |'abuso della denom nazi one
di organi zzazi one non lucrativa di utilita" sociale dall'art. 28, comm 1,
lett. c), del decreto | egi sl ativo n. 460 del 1997, conme si precisa ne
paragrafo relativo alle sanzioni per responsabilita dei rappresentanti |egal
e degli amm nistratori.
1.10 Enti considerati in ogni caso ONLUS

Art. 10, comma 8, del decreto |egislativo n.460 del 1997 prevede che:

"Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della loro
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struttura e delle loro finalita', gli organism di volontariato di cui alla
| egge 11 agosto 1991, n.266, iscritti nei registri istituiti dalle regioni e

dall e province autonone  di Trento e di Bol zano, |e organi zzazi oni non

governative riconosciute i donee ai sensi della | egge 26 febbraio 1987,

n.49, e |le cooperative sociali di cui alla |legge 8 novenbre 1991, n.381. Sono

fatte sal ve e previ si oni di maggior favore relative agli organism di

volontariato, alle organi zzazi oni non governative e alle cooperative soci al

di cui, ri spettivanente, alle citate leggi n.266 del 1991, n.49 del 1987 e

n. 381 del 1991".

La nor nm, in attuazione della delega recata dall'art. 3, conma 189,
lett. b) dell a | egge n.662 del 1996, sancisce |'automatica qualifica cone
ONLUS dei seguenti soggetti:

- organi zzazi oni di volontariato di cui alla | egge 11 agosto 1991, n. 266,
iscritte nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonone di
Trento e di Bolzano ai sensi dell'art. 6 della nedesim |egge;

- organi zzazi oni non governative riconosciute idonee ai sensi della | egge 26

f ebbrai o 1987, n. 49;
- cooperative sociali di cui alla |legge 8 novenbre 1991, n. 381, iscritte nella
"sezi one cooperazi one sociale" del registro prefettizio di cui al decreto
| egi sl ativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di cenbre 1947, n. 1577, e
successi ve nodi fi cazi oni
Con circol are n. 127/ del 19 maggi o 1998 e' stato chiarito che
| "automatica qualificazi one come ONLUS per gli enti sopra elencati conporta
che gli stessi non sono tenuti ad adeguare i propri statuti o atti costitutivi

al I e di sposi zi oni del citato art. 10, comma 1, del decreto |egislativo n.460
del 1997, ivi conpresa | a prescrizione contenuta nella lett. i) dello stesso
conmmm, concernente | "uso nella denoni nazi one dell a | ocuzi one "organi zzazi one
non lucrativa di utilita' sociale" o dell'acroninp "ONLUS".

La rel azi one illustrativa del decreto |l egislativo n.460 del 1997
evidenzia in proposito che dal |l ' estensione automatica della "soggettivita
fiscal e ONLUS" consegue che gli enti in questione possono beneficiare anche
del l e norne agevol ative recate dal decreto |legislativo n.460 del 1997 "senza
necessita' di dover previanente nodificare la loro struttura organi zzativa e

funzionale, ne' di dover rispettare i requisiti richiesti nell'articolo 10 per
la generalita' delle ONLUS".

La di sposi zi one in comento da' attuazione altresi' al disposto de
comma 188 dell'art. 3 della | egge n.662 del 1996 secondo il quale "sono fatte
salve le di sposi zi oni di maggi ore favore relative alle organizzazi oni di
volontariato di cui alla |legge 11 agosto 1991, n. 266, alle cooperative soci al
di cui alla | egge 8 novenbre 1991, n. 381, e alle organizzazi oni non
governative di cui alla |l egge 26 febbraio 1987, n.49".

Al riguardo Si ritiene che |'individuazione della norma di nmggior
favore possa essere frutto di una val utazi one soggettiva da parte de
destinatario (organi zzazione di volontariato, organi zzazi one non governativa,
cooperativa soci al e) in rel azi one a ciascun inmposta o tributo oggetto di
agevol azi oni .

I n sostanza | "ente puo' scegliere se applicare la normativa relativa
alle ONLUS o0 quella dettata dalla normativa speciale (rispettivanente |egge
n. 266 del 1991, | egge n. 49 del 1987 e | egge n.381 del 1991), ponderando |a
conveni enza tra | e diverse previsioni agevolative. Ovvianmente |la scelta puo
essere effettuata in relazione alle sole ipotesi in cui sia configurabile una
alternativita tra e normative considerate, dovuta al fatto che |la stessa
fatti specie trovi disciplina sia nelle disposizioni recate dalla specifica
normativa sulle ONLUS sia nell e di sposi zioni recate dalle citate |egg
speciali.

La problematica relativa all'applicazione dell e norne di naggi or
favore assune particolare rilievo ai fini dell'inposta sul valore aggiunto. S
rinvia in proposito al paragrafo concernente |e agevol azioni in materia di
I.V.A per ulteriori chiarinenti.

1.11 Soggetti considerati ONLUS |imtatanente a deterninate attivita

L'art. 10, comma 9, del decreto legislativo n.460 del 1997 prevede:

"di enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo
Stato ha stipulato patti, accordi o intese e |le associazioni di pronpzi one
soci al e riconprese tra gli enti di cui all'articolo 3, conma 6, lettera e),
dell a | egge 25 agost o 1991, n.287, le cui finalita' assistenziali siano
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ri conosci ute dal M ni stero del | ' i nterno, sono consi derati ONLUS
limtatanente all'esercizio delle attivita' elencate alla lettera a) del conm
1, fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera c) del comm 1,
agli stessi enti e associazioni si applicano | e disposizioni anche agevol ative

del presente decret o, a condizione che per tali attivita' siano tenute
separatanente |le scritture cont abi li previste all'articolo 20-bis
del decreto del Presi dente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
introdotto dall"'articolo 25, comm 1".

La norma i ntroduce due eccezioni al principio sancito alla lett. c),
comma 1, del medesi no art. 10, secondo il quale e' vietato alle ONLUS di
svol gere attivita' di verse da quel I e relative agli undici settori

tassativanmente elencati alla lett.a), comm 1, dello stesso articolo.

Adi enti ai quali e consentito derogare all'anzidetto principio sono
i seguenti:

1) enti eccl esi astici dell e confessioni religiose con le quali |o Stato ha
stipulato patti, accordi o intese;

2) associ azi oni di pronopzi one sociale riconprese tra gli enti di cui
all'art. 3, comma 6, lett. e), della | egge 25 agosto 1991, n. 287, le cu
finalita' assistenziali sono riconosciute dal Mnistero dell'lnterno.

@i enti sopra elencati hanno facolta' di svolgere anche attivita' non
riconducibili fra quelle proprie dei settori elencati art. 10, comma 1,
lett.a), cone definiti nei paragrafi precedenti, e di configurarsi cone ONLUS
sol 0 parzial mente ci oe' limtatanmente alle attivita' svolte nell'esclusivo
per segui nent o di finalita' di solidarieta" sociale nei settori espressanente
indicati nell"'anzidetta di sposizione.

Cio conmporta che i soggetti di cui trattasi possono accedere a
regine tributario previsto in favore delle ONLUS dagli articoli 12 e seguenti
del decreto | egislativo n. 460 del 1997 linmtatamente ai settori di cui al
comm 1, lett.a), art. 10 nenzionato a condi zi one che per tali attivita'

a) siano tenute separatamente le scritture contabili previste all'art.20-bis
del decreto del Presi dente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
introdotto dall'art. 25, conmma 1 del decreto legislativo in esane (v.
paragrafo relativo alle scritture contabili);

b) siano rispettati i requisiti statutari e i vincoli sostanziali inposti
art. 10 del decreto legislativo n.460 del 1997, ferne restando | e deroghe
previ ste dal comma 7 dello stesso art. 10, nonche' |'onere della

comuni cazi one inposto dall'art. 11 dello stesso decreto.

Al fini dell'applicazione dei vincoli formali e sostanziali richiamati
devono tenersi presenti anche |l e norne pattizie che regol anentano gli enti
eccl esiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o intese.

In particol are, con riferinmento agli enti ecclesiastici della Chiesa
cattolica, va tenuto presente il docunmento conclusivo della Commi ssione
paritetica ital o-vaticana, pubblicato nel supplemento ordinario n.210 alla
Gazzetta U ficiale del 15 ottobre 1997, n.241 con il quale e stato precisato
che agli enti ecclesiastici civilnmente ri conosci uti "non sono.....
applicabili.... le norme, dettate dal codice civile in tema di costituzione,
struttura, anministrazione ed estinzione delle persone giuridiche private. Non
puo' dunque ri chi edersi ad essi, ad esenpio, la costituzione per atto
pubblico, il possesso in ogni caso dello statuto, ne' la confornita' de
nmedesi no, ove | "ente ne sia dotato, alle prescrizioni riguardanti |e persone
giuridiche private".

Tali enti devono, tuttavia, conmunque predisporre un regol anento, nella
forma della scrittura privata registrata, che recepisca le clausole art. 10,
comma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997.

1.12 ONLUS ed enti non comerci al

Si ritiene di dover precisare che la riconducibilita' nella categoria
soggettiva delle ONLUS prescinde da qual siasi indagine sull'oggetto esclusivo
0 principale dell'ente e, quindi, sulla conmercialita' o nmeno dell'attivita
di fatto dallo stesso svolta.

Vengono, infatti, assunti cone criteri di differenzi azione e
qual i fi cazi one dell'ente come organi zzazi one non lucrativa di utilita sociale
i requisiti esclusivanmente stabiliti art. 10 del decreto legislativo n.460 de
1997 in precedenza descritti.

Non trovano, pertant o, appl i cazi one nei confronti delle ONLUS |l e
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di sposi zioni dell'art. 87, comma 1, lett. c), e comm 4, del Testo Unico delle
i npost e sui redditi, approvato con D.P.R 22 dicenbre 1986, n.917, nonche'
quelle relative alla perdita della qualifica di ente non comrercial e recate
dall"art. 111-bis dello stesso Testo Unico, sulle quali sono stati forniti
chiarinmenti con la gia nmenzi onata circolare n. 124/ E del 12 naggi o 1998,
paragrafo 1.
2. COMUNI CAZI ONE Al SENSI DELL' ART. 11

L'art. 11 del decreto legislativo n.460 del 1997, dispone ai comm 1 e
2 che:
"1. E istituita presso il Mnistero delle finanze |'anagrafe unica delle
ONLUS. Fatte sal ve | e disposizioni contenplate nel regolanento di attuazi one
dell"articolo 8 della | egge 29 dicenbre 1993, n.580, in materia di istituzione
del registro dell e i nprese, approvato con il decreto del Presidente della
Repubblica 7 di cenbre 1995, n.581, i soggetti che intraprendono |'esercizio
delle attivita' previste all'articolo 10, ne danno conuni cazi one entro trenta
giorni alla direzione regionale delle entrate del Mnistero delle finanze ne
cui anmbito territoriale si trova il loro domcilio fiscale, in confornmta' ad
apposito nodell o approvato con decreto del Mnistro delle finanze. La predetta
comuni cazi one €' effettuata entro trenta giorni dalla data di entrata in
vi gore del present e decreto da parte dei soggetti che, alla predetta
data, gia' svol gono e attivita' previste all"articolo 10. Alla nedesi ma
di rezi one deve essere altresi' comuni cata ogni successiva nodifica che
conporti la perdita della qualifica di ONLUS
2. L'effettuazi one dell e conuni cazi oni di cui al comma 1 e' condizione
necessari a per beneficiare delle agevol azioni previste dal presente decreto”.

Pertanto, i soggetti in possesso dei requisiti di cui art. 10 de
decreto legislativo n.460 del 1997, che intendono avval ersi delle agevol azi on
i ntrodotte dal decreto | egi slativo i n esane, devono darne conuni cazi one,
medi ante |l a present azi one del | " apposito nodello, alla D rezione Regional e
delle Entrate nel cui anbito territoriale si trova il loro domcilio fiscale.

Sono esonerati dalla present azi one della conuni cazione prescritta
dall"art. 11, comma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997, esclusivanente
i seguenti enti:

- organi zzazi oni di volontariato di cui alla | egge 11 agosto 1991, n. 266,
iscritte nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonone ai
sensi dell'articolo 6 della nedesinma | egge;

- organi zzazi oni non governative riconosciute idonee ai sensi della | egge 26
f ebbrai o 1987, n. 49;

- cooperative soci al i di cui alla legge 8 novenmbre 1991, n. 381, iscritte

nella "sezi one cooper azi one sociale" del registro prefettizio di cui al
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di cenbre 1947,
n. 1577, e successive nodificazi oni
per i qual i, come gia illustrato nel paragrafo 1.10, relativo agli enti
considerati in ogni caso ONLUS, il comm 8 art. 10, in confornmita' a quanto
previsto dall'art. 3, comma 189, lett. b), della |legge n.662 del 1996, ha
di spost 0 un' estensi one automatica della soggettivita' fiscale ONLUS
2.1 Termini di presentazione
L'art. 11, comma 1, del decreto legislativo in esanme, fissa i seguenti
termini entro cui deve essere effettuata |a conunicazi one.
a) Organi zzazioni di nuova costituzione
Le organi zzazioni che si costituiscono a partire dal 1 gennaio 1998,
i n possesso dei requisiti elencati art. 10 del decreto legislativo n.460 de

1997 ed i nteressate ad accedere al regine tributario riservato alle ONLUS

devono effettuare la conuni cazi one prescritta dall'art. 11 dello stesso

decreto legislativo n.460 del 1997, entro 30 giorni dalla data:

- di redazi one dello statuto o dell'atto costitutivo, se in forma di atto
pubbl i co;

- di aut enti cazi one o di registrazione degli atti stessi, se redatti nella

forma di scrittura privata autenticata o registrata.
b) Organi zzazioni gia' costituite
Al l e organi zzazi oni gia' costituite alla data del 1 gennaio 1998 e
che a tale data svolgevano le attivita' previste dall'articolo 10, conmma 1,
lett.a), del decreto | egislativo n. 460 del 1997, e' stata riconosciuta la
possibilita" di fruire delle agevolazioni, introdotte a favore delle ONLUS, a
decorrere dal 1 gennai o 1998, data di entrata in vigore delle disposizion
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recate dal decreto legislativo n.460 del 1997.

Tal e di sposi zi one, tuttavia, trova applicazione nei confronti de
soggetti interessati a condi zione che gli stessi, entro il term ne del 31
gennai o 1998, abbi ano provvedut o ad effettuare, ai sensi dell'art. 11 in

commento, |a prescritta conuni cazione alla Direzione Regionale delle Entrate
conpet ent e.
2.2 Effetti della conuni cazi one

La conuni cazi one prevista dall'art. 11 del decreto legislativo in
esane, per i soggetti che svolgono la propria attivita' nei settori elencati
art. 10, comm 1, lett. a), dello stesso decreto legislativo n. 460 del 1997,
si configura cone un onere, cui assolvinmento costituisce condi zi one necessari a
per accedere al regine tributario riservato alle ONLUS

Pertanto, gli enti e le societa' cooperative - ad eccezione, cone
precisato, delle or gani zzazi oni di volontariato, delle organizzazi oni non
governative e dell e cooperative sociali - che abbiano tutti i requisiti
prescritti dall'art. 10, conma 1, del decreto legislativo n. 460 del 1997, non
possono essere amessi a beneficiare delle agevol azioni introdotte da
nmedesi no decreto | egislativo n. 460 del 1997, in nancanza dell'anzidetta

comuni cazi one.
2.3 Decorrenza del reginme agevol ativo

Per i soggetti che si costituiscono a partire dal 1 gennaio 1998,
tenuti ad ef fettuare la conunicazione prescritta dall'art. 11 del decreto
| egislativo n.460 del 1997 entro 30 giorni dalla data dell'atto costitutivo o
dell o statuto, Il e agevol azi oni Si applicano a decorrere dalla data di
costituzione.

Si segnala al ri guardo, che la conuni cazione tardiva, effettuata
qui ndi oltre il nenzionato termne stabilito dalla nornma, non conporta |la
perdita in via definitiva dei benefici fiscali ma ne differisce unicanente |la
decorrenza alla data di presentazi one del nodell o di conuni cazi one.

Per quanto riguarda, invece, |le organizzazioni gia costituite alla
data del 1 gennaio 1998, cone in precedenza precisato, |le stesse sono state
anmesse a  godere dei benefici fiscali introdotti per le ONLUS a decorrere
dal 1 gennai o 1998, a condizione che |l e anzidette organi zzazi oni abbi ano
provvedut o ad effettuare la comunicazione di cui all'art. 11 del decreto
| egislativo in commento entro il 31 gennaio 1998.

Pertanto, |a present azi one del nodel | o di conuni cazione oltre i
terni ne del 31 gennaio 1998 deternina |l o slittamento della decorrenza delle

agevol azioni, delle quali sara' possibile beneficiare a partire dalla data di
present azi one della conuni cazi one stessa.
2.4 Adeguanmento dell'atto costitutivo o dello statuto

L'art. 10, conma 1, del decreto |legislativo n.460 del 1997, cone
illustrato al par agr af o 1.2, i ndi ca espressanente |le clausole che devono
essere contenute negli atti costitutivi o negli statuti delle ONLUS

Per le organizzazioni gia operanti alla data del 1 gennaio 1998 ne

settori di attivita' individuati dall'art. 10, conma 1, lett.a), del decreto
legislativo in esane, si rende qui ndi necessario adeguare i propri statuti o
atti costitutivi alle di sposi zioni dettate dal citato art. 10 del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997, al fine di recepire le clausole statutarie
richieste dalla nuova nornmativa in materia di ONLUS

Si segnal a al ri guardo che con le istruzioni al nodello d

comuni cazi one, approvato uni tanmente alle stesse con DDM 19 gennai o 1998,
pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 17 del 22 gennaio 1998, e' stato

precisato che | e organi zzazioni gia' operanti alla data del 1 gennaio 1998,
I e quali abbi ano effettuato | a conuni cazione ai sensi dell'art. 11 in esane,
possono fruire dell e agevol azioni recate dal decreto |egislativo n.460 de
1997 adeguando i propri statuti o atti costitutivi entro il ternmne del 30
gi ugnho 1998.

Si precisa che entro il 30 giugno 1998 e' sufficiente che lo statuto o
|"atto costitutivo, conform alle disposizioni art. 10 del decreto legislativo
in comment o, si ano approvati dal | ' organo assenbl eare, ancorche' non sia
i ntervenuta, ove richiesta, | “autorizzazione dell'autorita" di controllo
conpet ent e.

Resta ferno che I a mancata  osservanza nei fatti di tutte le

prescrizioni contenute art. 10 del decreto legislativo n.460 del 1997, nonche'
la mancata definitiva approvazione delle clausole anzidette, conportano i
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venir nmeno, fin dall'inizio, del regine agevolativo riservato in via esclusiva
all e ONLUS
Le organi zzazi oni che adeguano i propri statuti o atti costitutivi

sono tenute a darne comruni cazione, entro 30 giorni dall'avvenuto adeguanent o,
alla Direzione Regionale delle Entrate conpetente.

Lo statuto non deve essere allegato al nodello di comruni cazi one.

2.5 Model l o di comnuni cazi one

La conuni cazi one prevista dall'art. 11, conma 1, del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997 deve essere effettuata utilizzando il nodello
approvato con il menzionato decreto ministeriale 19 gennai o 1998, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n.17 del 22 gennai o 1998.

La conuni cazi one, sottoscritta dal rappresentante |egale dell'ente,
deve essere spedita nediante raccomandata in plico senza busta e si considera
present ata nel gi orno in cui e consegnata all'ufficio postale. La stessa,
inoltre, puo' essere consegnat a in duplice esenplare direttamente alla
Direzione Regionale delle Entrate conmpetente | a quale, previa apposizione de
tinmbro a calendario e degli estrem di protocollazione, ne restituisce uno per
ri cevut a.

A tale riguardo, si ritiene opportuno ribadire in questa sede quanto
gia' precisato con circolare n.82/E del 12 nmarzo 1998 ed in particolare che s

i nt endono val i dament e effettuate escl usi vanente | e comuni cazioni redatte
utilizzando il nodello pubblicato nella nenzionata Gazzetta Ufficiale, o copia
fotostatica dello st esso, ed indirizzate alla Direzione Regionale delle

Entrate conpetente in base al donicilio fiscale dell'ente interessato.
Comuni cazi one del |l e vari azi oni

Il modello di cui trattasi deve essere utilizzato anche per conuni care
| e variazioni intervenute che conportano per |'ente |a perdita della qualifica
di ONLUS.

La comuni cazi one deve essere effettuata entro 30 giorni da
verificarsi della variazione e la stessa dovra' essere specificata ne
ri quadro appositamente previsto.

Si precisa, inoltre, che deve essere comrunicata alla Direzione
Regi onal e conpet ent e, entro trenta giorni, ogni variazione dei dati, gia'

forniti in sede di presentazione della conuni cazione prescritta dall"art. 11,
comma 1, del decreto legislativo in esanme, eventual nente verificatasi.
2.6 Sanzioni

Si ritiene opportuno evidenziare che | a mancata effettuazione della
conuni cazione prescritta dall'art. 11, comma 1, del decreto |legislativo n.460
del 1997, conporta | ' applicazione, nei confronti dei rappresentanti legali e
dei menbri degli organi amministrativi delle ONLUS, di una specifica sanzione,
prevista dall'art. 28, comma 1, lett. b) dello stesso decreto, il cui testo €'
il seguente:

"b) i soggetti di cui alla lettera a) sono puniti con |la sanzione
ammi ni strativa da lire 200 mila a lire 2 mlioni qualora onettano di inviare
| e comuni cazioni previste dall'articolo 11, comma 1".

Si precisa al riguardo che detta sanzione si applica nell'ipotesi in
cui la ONLUS fruisca dei benefici fiscali recati dalla Sez. Il del decreto
| egislativo n.460 del 1997 senza effettuare la prescritta comnuni cazi one.

Nel caso in cui |'ente che abbia tutti i requisiti della ONLUS non s
avvalga tuttavia del regine fiscale di favore anzidetto, nessuna sanzi one
potra' essere applicata per onessa comruni cazi one.

La sanzi one fissata dall"art. 28 del decreto legislativo n.460 de
1997 si applica in ogni caso per mancata conuni cazi one delle variazioni che
conmportino la perdita della qualifica ONLUS
3. TRATTAMENTO DELLE ONLUS IN MATERIA DI | MPCSTE SU  REDDI TI
3.1 Attivita istituzionali e attivita' connesse

L'art. 12 del decreto |l egislativo n.460 del 1997 ha introdotto ne

Testo Unico delle i mposte  sui redditi |'art. 111-ter che disciplina i
trattamento, ai fini delle inposte sui redditi, delle attivita' svolte dalle
ONLUS.

Detta disposizione stabilisce che:
"1. Per l e or gani zzazi oni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS), ad
eccezi one delle soci eta' cooperative, non costituisce esercizio di attivita
commerciale lo svolginento delle attivita' istituzionali nel perseguinento di
esclusive finalita' di solidarieta' sociale.
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2. | proventi derivanti dall'esercizio delle attivita' direttanente connesse
non concorrono alla formazione del reddito inmponibile".

Il legislatore ha operato una netta distinzione tra attivita
istituzionali indicate al conma 1, lett.a), art. 10 del decreto legislativo

n. 460 del 1997 intese all'esclusivo perseguinmento di finalita' di solidarieta
sociale e attivita' connesse.

Le attivita' istituzionali sono, infatti, del tutto escluse dall"'area
della conmercialita'; conseguent enent e tali attivita' sono conpl etanente
irrilevanti ai fini delle inposte sui redditi.

A differenza delle attivita' istituzionali, le attivita' connesse
mant engono |la natura di attivita' conmmerciali, nma non concorrono, per espressa
previ si one contenuta nel comma 2 dell"art. 111-ter del T.UI.R, alla
fornmazi one del reddito inponibile.

Il diverso trattamento tributario fra attivita' istituzionali e
attivita' connesse ha conseguenze sul piano degli adenpinmenti contabil
prescritti alle organi zzazi oni non lucrative di utilita' soci al e.
L'art. 20-bis, comma 1, lett. b), del D.P.R n. 600 del 1973, introdotto
dall"art. 25 del decreto | egi sl ativo n. 460 del 1997, ha, infatti, sancito
| "obbligo, linmtatamente alle attivita' connesse, della tenuta delle scritture
contabili previste dall e vi genti di sposi zioni fiscali per gli esercenti
attivita' comrerciali (v. paragrafo relativo alle scritture contabili).

3.2 Altri redditi
Cccorre prenettere che |'art. 26 del decreto |legislativo n.460 del 1997

di spone: " alle ONLUS si applicano, in quanto conpatibili, |e disposizion
relative agli enti non comerciali".

Ci o' conporta che per le ONLUS il reddito conplessivo si deternmina, a
norma dell'art. 108 del T.UI.R sulla base della somma dei redditi

appartenenti alle varie categorie reddituali (redditi fondiari, di capitale,
dinpresa e redditi diversi).
Pertanto, poiche' |e agevol azioni recate dall'art.111-ter del T.U I.R

i nt eressano escl usi vanent e il reddito di inpresa, |e ONLUS sono assoggettate
all'" I RPEG rel ati vanmente alle categorie dei redditi fondiari, di capitale e
di versi

3.3. Societa' cooperative
Si fa presente che | e disposizioni in esane recate dall'art.111-ter

del T.UI.R non Si applicano alle societa' cooperative, ivi conprese |le
cooperative sociali.

G o' si rileva dall a f or mul azi one letterale del comma 1,
dell"art.111-ter anzidetto che, utilizzando | a | ocuzione "ad eccezione delle
soci eta' cooperative", escl ude espressanent e dal regi ne di
decommerci al i zzazi one dell e attivita' istituzionali tutte |le cooperative,

senza ulteriori distinzioni fra societa' cooperative in generale e cooperative
soci al i .

Peraltro, il comm 2 dell'art.111-ter, non facendo alcun riferinmento
ai soggetti destinatari della di sposi zione dall o stesso recata, lascia
intendere, sulla base di una interpretazione di tipo |ogico-sistematico della
nornma, che gli enti ai quali esso si riferisce non possono che essere quell

espressanente indicati nel conma 1 dello stesso art.111-ter, cioe' le
organi zzazi oni non lucrative di utilita'" sociale ad eccezione delle societa'
cooperative

Per queste ul tine, ancorche' destinatarie delle altre disposizion
agevol ative in materia di ONLUS, resta applicabile il regine fiscale proprio
dell e societa' di capitali di cui all'art.87, comm 1, lett.a) del T.UI.R
fatta salva | "applicabilita', ove ne ricorrano |le condizioni, della disciplina
fiscale in favore delle cooperative recata dal titolo IIl del D.P.R n.601 de

1973 e dall'art. 12 della | egge n. 904 del 1977.
3.4. Ritenute alla fonte

L'art.16, comma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997 ha stabilito
che:

"Sui contributi corrisposti alle ONLUS dagli enti pubblici non si
applica la ritenuta di cui all"articolo 28, secondo conma, del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.600".

Detta disposizione, in sostanza, prevede |'esonero dalla ritenuta de
4 per cento stabilita dall'art.28 del D.P.R n.600 richiamto sui contributi
corrisposti ad i nprese esclusi quelli per |'acquisto di beni strunmentali, da
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regi oni, province, comuni ed altri enti pubblici; si precisa che la
di sposi zi one in esane trova applicazione anche nei confronti delle societa
cooperative ONLUS

Per quanto concerne, poi, i redditi di capitale corrisposti alle ONLUS
si fa presente che il comm 2 dello stesso art. 16 del decreto |egislativo
n. 460 del 1997 ha di sposto che:

"Sui redditi di capitale di cui all'articolo 41 del testo unico delle
i nposte sui  redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, corrisposti alle ONLUS, le ritenute alla fonte sono
effettuate a titolo di inposta e non si applica |'articolo 5, comma 1, de
decreto legislativo 1 aprile 1996, n.239, recante nodificazioni al regine
fiscal e degli i nteressi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titol

simlari, pubblici e privati”.

Poi che' |a norma  ora citata fa esplicito richiamp "ai redditi di
capitale" si ritiene che la nedesima non riguardi |e societa' cooperative, ivi
conprese |l e cooperative sociali, il cui reddito conplessivo, in quanto enti di
cui all'art. 87, conmma 1, lett.a) del T.UIlI.R, e formato da un'unica
categoria reddituale, quella del reddito d'inpresa.

4. EROGAZI ONI LI BERALI

4.1 Erogazi oni I'i berali in denaro effettuate da persone fisiche, enti non
comrerci ali, anche non residenti, societa' ed enti comrerciali non
resi denti

L'art. 13 del decreto | egi slativo n. 460 del 1997, ha nodificato
|"art.13-bis del T.UI.R, recante |la disciplina delle "detrazioni per oneri"
con | 'aggiunta, al commma 1, della lett. i-bis), la cui fornulazione e la

seguent e:

"i-bis) le erogazioni liberali in denaro, per inmporto non superiore a

4 mlioni di lire, a favore delle organi zzazioni non lucrative di utilita

soci ale (ONLUS), nonche' i contributi associativi, per inmporto non superiore a

2 mlioni e 500 mila lire, versati dai soci alle societa di nutuo soccorso

che operano escl usivamente nei settori di cui all"articolo 1 della | egge 15

aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di

mal attia, di i mpotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso,

un aiuto alle loro famglie. La detrazione e consentita a condi zi one che i

ver sanent o di tali er ogazi oni e contributi sia eseguito tramite banca o

ufficio postal e ovvero nmedi ant e gli altri sistem di paganmento previsti

dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241, e secondo
ulteriori nodalita' i donee a consentire all' Amm nistrazione finanziaria lo
svol gi ment o di efficaci controlli, che possono essere stabilite con decreto

del Mnistro dell e finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400.".

Il comm 3, del predetto art.13-bis del T.UIl.R, concernente |la
detraibilita degli oneri sostenut i dall e societa' senplici, e stato
nmodi fi cato cone segue:

"3. Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), i) ed i-bis) de
comma 1 sostenuti dalle societa' senplici di cui all'articolo 5 | a detrazione
spetta ai si ngol i soci nella stessa proporzione prevista nel nenzionato
articolo 5 ai fini dell'inputazione del reddito."

Per le soci eta' senpl i ci e erogazioni liberali in denaro sono
detraibili, da parte dei singoli soci, in proporzione ai redditi ad essi
imputati sulla base della loro quota di partecipazione agli utili della
societa' cone previsto dal comma 1, dell'art.5 del T.UI.R

L"art.110-bi s, conma 1, del T.UIl.R, riguardante |e detrazion
d' i nposta per oneri sostenuti da enti non conmerciali, e stato nodificato a
fine di riconprendere tra tali oneri anche quelli recati dalla lett. i-bis),
aggiunta al comma 1 dell'art.13-bis del T.UI.R

Pertanto, il conma 1, dell'art.110-bis del T.U. I.R, cone nodificato
dall'art.13 del decreto |legislativo n.460 del 1997, e' il seguente:

"1. Dall'inposta lorda  si detrae, fino alla concorrenza del suo
ammont are, un importo pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere
a), 9, h), i) ed i-bis) del commma 1 dell"articolo 13-bis. La detrazi one
spetta a condi zi one che i predetti oneri non siano deducibili nella
det er mi nazi one dei si ngol i redditi che concorrono a formare il reddito
conpl essivo. In caso di rinborso degli oneri per i quali si e fruito della
detrazione |'inposta dovuta per il periodo nel quale |'ente ha conseguito il
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ri nborso e' aunent at a di un importo pari al 22 per cento dell'onere
ri nborsato.".
Al fini della disciplina delle detrazioni d'inposta spettanti per gl

oneri sostenuti da societa' ed enti comerciali non residenti, e stato
nodi ficato il comma  2-bis, dell'art.113, del T.U. |.R, aggiungendo tra gl
oneri detraibili i Vi previsti quelli di cui alla citata lett. i-bis), de
comma 1, dell"art.13-hbis del T.UI.R 1l testo, come rifornulato, e il
seguent e:

"2-bis. Dall'inmposta lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo
ammont are, un importo pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere
a), 9, h), i) ed i-bis) del commma 1 dell"articolo 13-bis. Si applica la

di sposi zione dell"art.110-bis, comm 1, ultino periodo.".

Per la detrazione d'inposta relativa agli oneri sostenuti dagli enti
non comerciali non residenti, e stato nodificato |'art. 114, conma 1l-bis, de
T.UI.R, il cui attuale testo e' il seguente:

"1-bis. Dall'inmposta lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo
amont are, un inmporto pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere
a), 0), h), i) ed i-bis) del comma 1 dell'articolo 13-bis. La detrazione
spetta a condi zi one che i predetti oneri non siano deducibili nella
det er mi nazi one del reddito d'inpresa che concorre a formare il reddito
conpl essivo. Si applica P! di sposi zi one dell'art.110-bis, comma 1, terzo
periodo.".

In nmerito a quanto sopra riportato, va anzitutto precisato che,
sebbene il terzo peri odo del comm 1, dell'art.110-bis del T.U.|l.R
stabilisca che nel caso "di rinborso degli oneri per i quali si e fruito
del | a detrazi one 'inposta dovut a per il periodo nel quale |I'ente ha
conseguito il rimborso e' aunent at a di un inporto pari al 22 per cento
del | ' onere ri nborsato", tale percentual e deve essere correttanente intesa
nella m sura del 19 per cent o. A tal e conclusione si perviene in
consi der azi one del fatto che la disciplina relativa alle ONLUS si applica a
decorrere dal 1 gennai o 1998 e che da questa stessa data | a percentual e di
detrazi one degli oneri di cui trattasi, precedentenente fissata nella msura
del 22 per cent o, e' stata ridotta al 19 per cento, conme confermato con
circolare n.3/E del 9 gennaio 1998.

In sostanza, |a norma stabilisce che |a detrazione dall'inposta |orda
spetta per un i mporto pari al 19 per cento degli oneri sostenuti per le
erogazioni liberali in denaro a favore di ONLUS per un inporto non superiore a
quattro mlioni di lire, senpreche' tali oneri non siano deducibili nella
det erm nazi one dei singoli redditi.

La di sposi zi one recata dall'art.13-bis, comma 1, lett. i-bis), in
esane subordina la detraibilita' delle erogazioni liberali in denaro in favore
delle ONLUS ai limti e alle condizioni di seguito illustrate.

Vengono, infatti, di spost e, in nmodo tassativo, |le nodalita' di
versanento delle somre oggetto delle erogazioni liberali cui e condizionato
il diritto alla detrazione.

di anzidetti ver sanenti, infatti, dovranno essere effettuati
escl usivanente utilizzando uno dei seguenti sistem di paganento:

- banca;

- ufficio postale;

- sistem di paganento previsti dall'art.23 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e cioe' carte di debito, carte di credito, carte prepagate,
assegni bancari e circolari

La previsione delle anzidette nodalita' di versanento trova la propria
ratio nella necessita', da parte dell'anmm nistrazione finanziaria, di poter
operare efficaci controlli sulle detrazioni in parola, nonche' nell'esigenza
di prevenire eventuali abusi.

Il comma 5 dell"art.13 del decreto legislativo n.460 del 1997, ha
sancito la non cumul abilita' tra le detrazioni d'inposta spettanti per le

anzidette erogazioni liberali in favore delle ONLUS, ai sensi dell'art.13-bis,
comma 1, lett. 1- bis del T.UI.R, con gli oneri deducibili, spettanti ai
sensi art. 10, comma 1, lett.g), dello stesso T.U.1.R, per |le erogazion
liberali in denaro effettuate a favore di organi zzazi oni non governati ve.

La formul azi one letterale del comma 5, dell'art.13, del decreto
| egislativo n.460 del 1997 in esane, e' |a seguente:

"5. La deducibilita" dal reddito i nponibile delle erogazioni |iberal

Pagina 19



Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

a favore di organi zzazioni non governative di cui alla |legge 26 febbrai o 1987,
n.49, prevista art. 10, conma 1, lettera g), del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n.917, e' consentita a condizione che per | e nmedesine erogazioni i
soggetto erogante non usufrui sca dell e detrazioni d'inposta di cui
all"articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), del nedesino testo unico.".

Si precisa che | addove la norma surriportata parla di "deducibilita'

dal reddito i mponi bile delle erogazioni liberali a favore di organi zzazi on
non governative di cui alle legge 26 febbraio 1987", la deducibilita di cui
trattasi e' da intendersi correttanente riferita non al reddito inponibile,

bensi' al reddito conpl essivo.

Precisato quanto sopra, si chiarisce che non e parinmenti consentita,
per espressa previ si one del comma 7, dell'art.13, dello stesso decreto
| egi slativo n. 460 del 1997, la cumul abilita' tra la detrazione d'inposta
spettante ai sensi dell'art.114, comma 1l-bis, del T.UI|.R, per |e erogazion
liberali in denaro a favore di ONLUS, con gli oneri deducibili, spettanti ai
sensi dell'art. 114, conma  2-bis, lettere a) eb), del TUI.R, per le
erogazioni a favore dello Stato, di altri enti pubblici e di associazioni e
fondazi oni |egal mente ri conosci ute che svol gono o promrmuovono attivita
dirette alla tutela del patrinonio anbientale e quelle a favore di organi sm
di gestione di par chi e riserve naturali, e di ogni altra zona di tutela
speci al e paesi sti co-anbi ent al e, nonche' gestita da associazioni e fondazion
private | egal nente ri conosci ute, ef fettuate per sostenere attivita'
finalizzate all a conservazi one, val ori zzazi one, studio, ricerca e sviluppo
dei predetti anbiti protetti.

4.2 Erogazioni liberali in denaro effettuate da inprese e societa'

L'art. 13 del decreto | egislativo n. 460 del 1997, ha nodificato
|"art.65, comm 2, del T.UI.R, aggi ungendo, tra |'altro, |la seguente
lettera:

"c-sexies) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore
a4 mlioni o al 2 per cento del reddito d'inpresa dichiarato, a favore delle
ONLUS; ".

La nornma in esane sancisce la deducibilita' dal reddito d'inpresa
del | e erogazi oni liberali in denaro in favore delle ONLUS per un inporto non
superiore a quattro mlioni di lire o al due per cento del reddito d'inpresa
di chi ar at o.

La deducibilita' di tali oneri non e' consentita se il soggetto

erogant e usufruisce per le nedesinme |iberalita delle deduzioni previste dalle
lettere a) e b) del nedesino art.65, comm 2, del T.U. |I.R, per |le erogazion

liberali fatte a favore di persone giuridiche che perseguono finalita' di
educazi one, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto o

finalita' di ricerca scientifica (lett.a)) o per le erogazioni liberali a
favore di persone giuridiche aventi sede nel Mezzogi orno e che perseguono
esclusivamente finalita' di ricerca scientifica (lett. b)).
4.3 Erogazioni liberali in natura

Not evol e ril evanza riveste la disciplina fiscale delle erogazion
liberali in nat ur a in favore delle ONLUS, introdotta per la prim volta

nel |l " ordi namento tributario dall'art.13 del decreto |legislativo n.460 del 1997
in esane.

Le nuove forne di erogazioni liberali sono previste in prino |uogo
nell'art.13, commm 1, lett. b), che ha aggiunto al comma 2, dell'art.65 de
T.U l.R, anche |l a seguente lett.c-septies):

" c-septies) |l e spese relative all'inpiego di |avoratori dipendenti,
assunti a tenpo indetermnato, utilizzati per prestazioni di servizi erogate a
favore di ONLUS, nel limte del cinque per mlle dell'amobntare conpl essivo

del | e spese per prestazioni di |lavoro dipendente, cosi' cone risultano dalla
di chi arazione dei redditi.".

La di sposi zi one prevede |la deducibilita" dal reddito d'inpresa delle
spese sostenute per | avoratori di pendenti |l e cui prestazioni sono rese a
beneficio di una ONLUS. E riconosciuta, quindi, alle inprese, ferm restando
|l a deducibilita’ dell e spese per prestazioni di lavoro di cui all'art.62,
comma 1, del T.UIl.R, la possibilita" di "prestare" i propri dipendenti ad
una ONLUS beneficiando di un'ulteriore deduzione nel limte del 5 per nmlle
del | " anmont are conpl essivo delle spese sostenute dall'azi enda per prestazion
di lavoro di pendente, cosi' cone risultano dalla dichiarazione dei redditi. La
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deducibilita"' e
i ndet er m nat o.

I conmi 2 e 3, dello stesso art.13 del decreto legislativo n.460 de

amessa senpreche' si tratti di lavoratori assunti a tenpo

1997, recano l e seguent i di sposi zi oni concernenti | e erogazioni |iberal
consistenti in cessioni gratuite di beni

"2. Le derrate alinentari e i prodotti farmaceutici, alla cu
produzione o al cui scanbio e' diretta |'attivita' dell'inpresa, che, in

alternativa all'usuale el i m nazi one del circuito comerciale, vengono ceduti
gratuitanente alle ONLUS, non si considerano destinati a finalita' estranee
all'esercizio dinpresa ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del testo unico

dell e inposte sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n.917.

3. | beni alla cui produzione o al cui scanmbio e' diretta |'attivita
d' i npresa diversi da quel I'i di cui al comma 2, qual ora siano ceduti

gratuitanente alle ONLUS, non si considerano destinati a finalita' estranee
all'esercizio d inpresa ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del testo unico
dell e inposte Sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n.917. La cessione gratuita di tali beni, per
i mporto corrispondente al costo specifico conplessivanente non superiore a 2

mlioni di lire, sostenuto per |a produzione o |'acquisto, si considera
erogazione liberale ai fini del limte di cui all"articolo 65, conma 2,
lettera c-sexies, del predetto testo unico.".

I n sostanza | e due norne sopra riportate, al fine di incentivare le
erogazioni in natura, recano una speciale disciplina che mira a neutralizzare
gli effetti dell'art.53, comm 2, del T.UI.R, il quale considera ricavi, fra
I"altro, il valore normale dei beni, alla cui produzione o scanbio e' diretta
|"attivita' dell'inpresa, destinati a finalita' estranee all'esercizio
del |l 'inpresa stessa.

In particol are e consentito alle inprese di cedere alle ONLUS
gratuitanente e senza alcun linmte, derrate alinmentari e prodotti farnmaceutici
alla cui pr oduzi one 0 scanbio e' diretta |'attivita' dell'inpresa stessa,
altrinenti destinati all'usuale elimnazione dal circuito conmercial e.

Si precisa che | a disposizione si applica limtatanente alle derrate

alinmentari o ai prodotti farmaceuti ci che vengono esclusi dal circuito
commerciale per difetti di confezionamento o altre cause che, pur dinm nuendo o
facendo venir neno il valore comerciale del prodotto, non ne inpediscono
tuttavia |'utilizzo (es. prodotti prossim alla scadenza).

Le inmprese possono, altresi', cedere gratuitanmente, cone previsto a
comma 3, dell"art.13 in esane, anche altri beni diversi dalle derrate

alimentari e dai prodotti farmaceutici destinati all'elimnazione dal circuito
commerciale, a condizione che siano beni alla cui produzione o al cui scanbio
e' diretta |"attivita' dell'inpresa, nonche' all'ulteriore condizione che il
costo specifico conpl essivo dei beni ceduti non sia superiore a due mlioni di
lire.

Tal e costo speci fico, d'inporto conplessivanmente non superiore a due
mlioni di lire, concorre, peraltro, con eventuali erogazioni liberali in
denaro alla fornazione del limte di deducibilita' (fino a 4 mlioni di lire o
al 2% del reddito d'inpresa dichiarato) previsto dalla nuova lett. c-sexies),
dell"art.65 del T.UI.R

In merito a quanto sopra, si precisa che per costo specifico di un
bene deve i nt ender si quel | o nel quale rientrano tutti i costi sostenuti
dal | ' i npresa per la realizzazione del bene stesso e che concorrono quindi a
comporre il valore di quest'ultino, quali, ad esenmpio, il costo delle materie
prime, dei semilavorati, dei prodotti finiti, degli altri beni destinati ad
essere fisicanente i ncorporati nei prodotti finiti, degli inballagg
utilizzati, etc.

La possibilita' di fruire delle agevol azioni recate dai comm 2 e 3,
dell"art.13 del decreto |egislativo n.460 del 1997, e' subordinata al rispetto
dei seguenti adenpi nent i formali previsti dal comma 4 dello stesso art. 13,
gravanti sia sul cedente che sulla ONLUS beneficiaria:

preventiva comnuni cazi one delle si ngol e cessioni di beni, da parte
del | " i npresa cedente, al conpetente ufficio delle entrate, mnediante
raccomandat a con avvi so di ri cevinento. Le cessioni di beni facilnente
deperibili e di nodi co val ore sono esonerate dall'obbligo della
comuni cazi one preventiva;
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di chi arazi one da parte della ONLUS beneficiaria, da conservare agli atti
dell"inpresa, attestante ' i npegno ad utilizzare direttamente i ben
ricevuti in confornita' alle finalita istituzionali e a realizzare
|"effettivo utilizzo diretto, a pena di decadenza dai benefici fiscali per
essa previsti;
annot azi one, da parte dell'inpresa cedente, nei registri previsti ai fin
I.V.A o in apposito prospetto, della quantita' e qualita' dei beni ceduti
gratuitanente in ciascun nese. Tal e annotazi one deve essere effettuata entro
il quindicesinb giorno successivo alla cessione dei beni.

Si fa presente che |le cessioni gratuite di beni, alla cui produzione e

scanbi o e’ diretta ["attivita' del |l "inpresa, godono dell' esenzione
dal |l "inposta sul valore aggiunto, per effetto della nodifica apportata art. 10,
n.12, del D.P.R n. 633 del 1972, per la cui trattazione si rinvia al
successi vo paragrafo concernente |l e agevol azioni fiscali in materia di

i mposta sul val ore aggi unto.
5. AGEVOLAZI ONI FI SCALI I N MATERIA DI | MPOSTA SUL VALORE AGAE UNTO
5.1 Esclusioni ed esenzioni

L'art. 14 del decreto legislativo n. 460 del 1997, detta |a disciplina
relativa all'inposta sul valore aggiunto applicabile a deterni nate operazion
poste in essere in favore delle ONLUS nonche' ad al cune operazioni attive
poste in essere da dette organi zzazi oni, apportando nodifiche al D.P.R 26
ottobre 1972, n.633.

Le nodifiche in parol a consi st ono nell' estendere alle ONLUS
particol ari disposi zi oni di esclusione o di esenzione dall'applicazione de
tributo, gia' di sposte dal D.P.R n. 633 del 1972 per operazioni aventi
particolare rilevanza sociale, in conformta' alle norme conunitarie dettate
in materia dalla VI direttiva CEE n. 388/ 77 del 17 rmaggi o 1977.

In particolare la lett.a) del citato art.14 nodifica |'art.3, terzo
comma, prinmo periodo, del D.P.R n. 633 del 1972, relativo alla individuazi one
dei soggetti beneficiari di operazioni di divulgazione pubblicitaria che non
sono consi derate prestazi oni di servi zi, i nserendo dopo | e parol e:
"solidarieta" sociale", l e seguenti : "nonche' dell e organi zzazi oni non
lucrative di utilita' sociale". A seguito di tale nmodifica risultano, quindi
non ril evanti ai fini dell"l.V.A le prestazioni pubblicitarie volte alla

pronozione delle attivita' istituzionali delle organi zzazioni non lucrative d
utilita' sociale.

La successiva lett. b), del nedesino art.14 del decreto |legislativo
n. 460 del 1997, individua |le cessioni di beni effettuate in favore dell e ONLUS
nonche' |le attivita' poste in essere da tali enti che rientrano nel regine di
esenzione dal tributo ai sensi art. 10 del D.P.R n. 633 del 1972. Atal fine
vengono nodificati i nuneri 12), 15),19),20) e 27-ter) del citato articolo 10,
inserendo | e ONLUS nelle previsioni esentative di carattere soggettivo ivi
di sciplinate.

Per effetto della nmodifica art. 10, n.12) in esame, risultano esenti

dall'"I.V.A le cessioni di beni, previste dall'art.2, n.4), del D.P.R n.633
del 1972, per l e quali |'inprenditore ha operato |a detrazione all'atto
del |l "acquisto o dell'inportazione, effettuate in favore delle ONLUS

Si precisa, altresi’', che Il e cessioni gratuite di beni la cu
produzione o il cui commercio non rientra nell'attivita' propria dell'inpresa

restano comunque escl use dal canpo di applicazione del tributo, ivi conprese
quell e effettuate nei confronti delle ONLUS, ai sensi dell'art.19-bisl, commm
1, lett. h) e dell"art.2, n. 4, del D.P.R n. 633 del 1972.

A seqguito delle nodifiche apportate ai numeri 15), 19), 20) e 27-ter)
art. 10 del D.P.R n. 633 del 1972, le esenzioni dall'l.V.A si estendono alle
ONLUS, nei limti dell e attivita' loro consentite conme precisato ne
paragrafo 1 relativo ai requisiti per la qualificazione delle ONLUS

Le prestazioni esenti da |.V.A e indicate nei nuneri sopra richiamati
sono | e seguenti:

- prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli all'uopo
equi paggi ati (art. 10, n. 15);

- prestazioni di ricovero e cura, conpresa |la somm nistrazione di nedicinali
presidi sanitari e vitto (art. 10, n. 19);

- prestazioni educative dell'infanzia e della gioventu' e quelle didattiche di
ogni genere anche per la formazione, |'aggiornanmento, la riqualificazione e
ri conversione professionale, conprese |le prestazioni relative all'alloggio,
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al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici, ancorche' fornite
da istituzioni, col | eqi 0 pensioni annessi, dipendenti o funzional mente
collegati alle strutture di detti organism (art. 10, n 20);

- prestazioni socio-sanitarie, di assistenza donmiciliare o anbulatoriale, in
conmunita' e simli, in favore degli anziani ed inabili adulti, d

t ossi codi pendenti e di malati di AIDS, degli handi cappati psicofisici, de
m nori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, rese
direttamente (art. 10, n.27-ter).

Si evidenzia che detta disposizione individua conme destinatari delle
prestazi oni socio-sanitarie agevol ate sol o alcuni dei soggetti considerati
dall"art. 10, comma 2, lett.a), del decreto legislativo n.460 del 1997. Tale
ul ti ma di sposi zi one ricollega, infatti, il perseguinento delle finalita' di
solidarieta' sociale alla circostanza che |l e cessioni di beni e |le prestazion
di servizi vengano rese nei confronti della piu" anpia categoria delle persone
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, econoniche, social
o famliari. Pertanto, |e prestazioni socio-sanitarie rese nei confronti di
soggetti svantaggiati non menzionati art. 10, n.27-ter) del D.P.R n. 633 de
1972 non godono del trattanento di esenzione ivi previsto rinmanendo, quindi
assoggettate ad i nposta con applicazione della aliquota ordinari a.

In rel azi one alle prestazioni di cui al n.27-ter) art. 10 in esane,
occorre precisare che di recente |'art.17, conma 38, della |egge 27 dicenbre
1997, n.449, ha nodificato art. 10, n.27-ter) del D.P.R n.633 del 1972.

La previgente formul azi one era | a seguente:

"27-ter) le prestazi oni soci o-sanitarie, di assistenza domiciliare o
anbul atoriale, in comuni ta' e simli, in favore degli anziani ed inabil

adul ti, di t ossi codi pendent i e di malati di AIDS, degli handi cappati
psi cofisici, dei m nori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di

devi anza, rese da organism di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie
ri conosci ute che erogano assistenza pubblica, previste dall'articolo 41 della
| egge 23  dicenbre 1978, n.833, o0 da enti aventi finalita" di assistenza
sociale, sia direttanmente che in esecuzione di appalti, convenzioni e
contratti in genere".

In forza della nodifica apportata dal citato art.17, comma 38, della
| egge n. 449 del 1997, l e parole "sia direttamente che in esecuzi one di
contratti d' appalto, convenzioni e contratti in genere" sono state sostituite
con |la parola "direttanente". Ne consegue che rientrano nella previsione di
esenzione in esane |l e sole prestazioni socio-sanitarie che | e ONLUS rendono ai
soggetti appartenenti alle categorie nenzionate nel citato art. 10, n.27 ter),
i n esecuzi one di un' obbl i gazi one contrattual e assunta direttanente ne
confronti dei soggetti interessati. Restano, invece, assoggettate all'l.V. A,
con applicazione della aliquota ordinaria, |e prestazioni di cui trattasi rese
dalle ONLUS in favore delle predette categorie di soggetti svantaggiati ma in
esecuzione di contratti d' appalto, convenzioni, contratti in genere stipulati

o concl usi con soggetti terzi. Ad esenpio, resta esclusa dall'esenzione
| "ipotesi in cui | " obbligo di rendere | a prestazione socio-sanitaria sia
assunto dall a ONLUS  nei confronti di un Conune conmittente del servizio

di assistenza socio-sanitari a.

Si ramment a che un' analoga limtazione non e stata introdotta ne
n.41-bis) della tabella A parte seconda, allegata al D.P.R n. 633 del 1972,
il quale prevede | ' applicazione dell'aliquota del 4% alle prestazioni socio-
sanitarie ed educative rese da cooperative sia direttanmente che in esecuzi one
di contratti d appalto e di convenzioni in genere. Inriferimento alla
richiamata voce n.41-bis) della citata tabella A verranno forniti chiarinenti
nel paragrafo seguente.

5.2 Applicazione delle previsioni di maggi or favore per |e organizzazioni di
vol ontariato, |e organi zzazi oni non governative e |l e cooperative social

Come chiarito nel paragrafo 1.10, relativo agli enti considerati in
ogni caso ONLUS, art. 10, comma 8, del decreto legislativo n.460 del 1997, fa

salve le previ si oni di nmaggi or favore per i soggetti considerati
aut omat i cament e ONLUS

La norma acquista particolare rilievo ai fini dell'inposta sul valore
aggi unt o, poi che' la convenienza della scelta fra di sposizioni agevol ative

dettate dalla |egislazione speciale (legge n.266 del 1991, |egge n.49 del 1987
e | egge n.381 del 1991) e quelle recate dall'art.14 del decreto legislativo
n. 460 del 1997 non risulta i medi atanente dal confronto fra i diversi regim
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agevol ativi bensi' dall'analisi concreta delle circostanze in cui il soggetto

interessato svolge |'attivita'.

Le di sposi zi oni recate dalla normativa speciale in favore degli enti
in argonmento sono | e seguenti:

- l"art.8, comma 2, della 1egge n.266 del 1991, il qual e dispone che le
operazioni effettuate dall e or gani zzazi oni di vol ontariato non si
consi derano cessi oni di beni ne' prestazioni di servizi e pertanto sono
escl use dal canpo di applicazione dell'l.V.A.;

- gli artt. 14, comma 4, e 29, comma 4, della | egge n.49 del 1987, i qual
stabiliscono, rispettivanente, che al cune operazioni effettuate ne
confronti delle Ammi ni st razi oni dello Stato e dell e associazi oni non
governative che provvedono al trasporto e alla spedizione di ben
all'estero, in attuazione di finalita' unanitarie, conprese quelle dirette a
realizzare programi di cooper azi one all o sviluppo, non sono soggette
all'inmposta sul valore aggiunto al pari delle inportazioni di beni destinati
al | e nmedesi e finalita' e che le attivita' di cooperazione svolte dalle
organi zzazi oni non governative sono da considerarsi attivita' di natura non
conmer ci al e;

- ltart.7, comma 3, della | egge n.381 del 1991, che ha aggiunto alla Tabella
A, parte seconda, al | egat a al D.P.R n.633 del 1972, il n.41-bis),
assoggettando all'aliquota del 4% e prestazioni di carattere
socio-sanitari o ed educativo rese da cooperative sociali.

Tal e voce 41-bi s) della Tabella A e' stata oggetto di nuneros
interventi nodificativi, da ultino apportati dall'art.4-bis del decreto |egge
2 ottobre 1995, n.415, convertito dalla | egge 29 novenbre 1995, n.507, in base
al quale risultano attual nente assoggettate all'aliquota del 4%l e prestazion

soci o-sanitarie, educative, conpr ese guelle di assistenza doniciliare o
anbul atoriale o in conunita' e simli o ovunque rese, in favore degli anzi an
ed inabili adulti, di tossicodipendenti e malati di AIDS, degli handi cappati
psicofisici, dei minori, anche coinvolti in situazioni di disasattamento e di
devi anza, rese da cooperative e |l oro consorzi, sia direttamente che in
esecuzione di contratti di appalto e di convenzioni in generale.

Si precisa al riguardo che la norma sopra riportata non torna

applicabile alle cooperative diverse da quelle sociali di cui alla |egge n.381
del 1991, che si qualificano cone ONLUS ai sensi del decreto |egislativo n.460
del 1997.

Dette societa' cooperative- ONLUS applicano, infatti, per |le suddette
prestazioni |a di sposi zi one di cui art. 10, n.27-ter) del D.P.R n.633 de
1972, in forza della quale |l e prestazioni stesse sono esenti dall"'applicazione
dell'"I.V.A nentre Il e cooperative sociali possono applicare, fra le due, la
di sposi zione di nmaggi or favore, ai sensi del nenzionato articolo 10, comm 8,
del decreto legislativo n.460 del 1997.

Si chiarisce che la scelta fra |l e diverse previsioni agevol ative,
anche se non e' configurabile come opzione in senso tecnico e quindi non
necessita di una conuni cazione agli U fici secondo | e nodalita' indicate da
regol anent o di cui al D.P.R 10 novenbre 1997, n. 442, disciplinante le
opzioni, deve essere mantenuta per tutte |le operazioni che il soggetto svol ge
nel | *anno sol are. G o ri sponde sia ad esigenze di cautela fiscale, che
ri chi edono chiarezza e coerenza nei conportanenti dei contribuenti, sia alle
caratteristiche del tributo, essendo |'l.V.A un'inposta che si determn na
nell'arco di un intero periodo d'inposta e non per singole operazioni

Pertanto, qual ora, ad esenpi o, | a cooperativa social e intenda
applicare |'aliquota . V. A del 4% ad al cune prestazioni di carattere
socio-sanitario ed educativo, ai sensi della |legge n.381 del 1991, non potra
avval ersi nel corso dello stesso anno d'inposta delle disposizioni esentative
previste dal D.P.R n. 633 del 1972, art. 10, n.27-ter), per altre
prestazi oni socio-sanitarie, e n.20), per ulteriori prestazioni educative.

Anal oganente | e organizzazioni non lucrative di utilita sociale e le
organi zzazi oni non governative non possono avvalersi, nello stesso anno
d' i nposta, delle disposizioni recate dall'art.14 del decreto legislativo n.460
del 1997 unitanmente alle nornme dell'art.8, comma 2, della | egge n.266 del 1991
e degli articoli 14, comm 4, e 29, conma 4, della |legge n.49 del 1987, che
rispettivamente | e riguardano.

6. ESONERO DALLA CERTI FI CAZI ONE DEI CORRI SPETTIVI Al FIN 1.V. A .
L'art. 15 del decreto | egislativo n. 460 del 1997 contiene una
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di sposi zi one agevol ati va in materi a di osservanza degli obblighi contabil
prescritti ai fini dell'applicazione dell'inposta sul val ore aggi unto.

In particol are, non sono soggette all'obbligo di certificazione de
corrispettivi, nediante |'em ssione dello scontrino o della ricevuta fiscale,
| e operazioni riconducibili alle attivita' istituzionali svolte dalle ONLUS
el encate dall'articolo 10, conma 1, lett.a), del decreto |egislativo n.460 de
1997.

Sono, invece, soggette all'obbligo di certificazione dei corrispettivi
| e operazioni direttamente connesse a quelle istituzionali.

Per mane, tuttavi a, per tutte le attivita' di natura comerciale, sia
istituzionali che connesse, | "obbligo di em ssione della fattura prevista
dall'articolo 21 del D.P.R n. 633 del 1972, qual ora non ricorrano
presupposti di legge di cui al nenzionato articolo 22 dello stesso decreto,
cone, Ssi evi nce dal di sposto dell'articolo 15 del decreto legislativo
in esane.

Resta inteso che in tutte le cennate ipotesi di operazioni effettuate
dal | e organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale, indipendentenente
dalla natura istituzionale o neno dell'attivita' esercitata, dovranno essere
osservati gli adenpinenti contabili previsti dal titolo secondo del piu' volte
citato decreto del Presi dente del |l a Repubblica n.633 del 1972 e ci o€’
| ' obbligo di regi strazione, di | i qui dazi one del tributo, e relative

annot azi oni, nonche' quello di presentare |e dichiarazioni.
7. ALTRE AGEVOLAZI ON
Il decreto | egislativo n.460 del 1997, agli articoli dal 17 al 24 ha

previ sto nunerose agevol azi oni a favore delle ONLUS in materia di inposte
indirette, tasse e tributi | ocal i, in conformta' a quanto previsto
dall"art.3, comma 189, lett.g) della |l egge n.662 del 1996.

7.1 Esenzioni dall'inposta di bollo

L'art.17 del decreto legislativo n.460 del 1997 ha introdotto nella
Tabella all egata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, relativa agli atti, docunenti e registri esenti dall'inposta di bollo
in nmodo assoluto, |'art.27-bis. Detta di sposizione stabilisce che sono esenti
dal tributo in esanme gli"atti, documenti, istanze, contratti, nonche' copie
anche se di chi arate conform, estratti, certificazioni, dichiarazioni e
attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni non lucrative d
utilita' sociale (ONLUS)".

Si sottolinea che |'agevol azione introdotta riguarda |l e ONLUS sia cone

enti destinatari degli atti che cone soggetti che |i pongono in essere.

Poi che' |'elencazione degli atti esenti deve ritenersi tassativa, gl
atti non espressanent e el encat i na riconpresi nella tariffa del bollo,
approvata con D. M 20 agosto 1992 e successive nodificazioni, non possono

godere del beneficio in parola.
7.2 Esenzioni dalle tasse sulle concessioni governative

L"art. 18 del decreto | egislativo n.460 del 1997 ha introdotto ne
decreto del Presi dente del l a Repubblica 26 ottobre 1972, n.641, recante

disciplina delle tasse sulle concessioni governative, |'art.13-bis, il quale
stabilisce che: "gli atti e provvedinmenti concernenti |e organizzazi oni non
lucrative di utilita' soci al e ( ONLUS) sono esenti dalle tasse sulle
concessi oni governative".
7.3 Esenzioni dall'inposta sulle successioni e donazion

L'art.19 del decreto legislativo n.460 del 1997 ha nodificato il testo
dell"art.3, comm 1, del testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta
sul | e successi oni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346, relativo ai trasferinenti non soggetti all'inmposta, aggi ungendo,
dopo le parole: "altre finalita' di pubblica utilita' "le seguenti", nonche
quelli a favore dell e organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale
(ONLUS) ".

Il nuovo testo dell"art.3, comma 1, del testo unico delle inposte
sul |l e successioni e donazioni risulta, quindi, cosi' fornulato:

"Non sono soggetti all'inposta i trasferinmenti a favore dello Stato,
dell e regioni, dell e provi nce e dei comuni, ne'" quelli a favore di enti
pubblici e fondazi oni o associ azioni |egal mente riconosciute, che hanno come
scopo esclusivo |"'assistenza, lo studio, la ricerca scientifica, |'educazione,
nonche' quelli a favore delle organi zzazioni non lucrative di utilita sociale
(ONLUS) ".

Pagina 25



Circolare del 26/06/1998 n. 168 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

Si precisa che in forza del richianp all'art.3 del decreto |egislativo
n. 346 del 1990, contenuto negli artt.l1 e 10 del decreto legislativo n.347 de
1990, concernente il testo uni co dell e inposte ipotecarie e catastali,
| " esenzi one e' estesa anche alle inposte ipotecarie e catastali relativanmente
ai nedesim trasferinenti.

7.4 Esenzioni dall'inmposta sull'incremento di valore degli imobili e dalla
relativa inposta sostitutiva

L'art.20, comm 1, del decreto legislativo n.460 del 1997 ha
nmodi ficato il testo dell"art. 25, pri nmo conmma, lett.c), del decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n.643, recante disciplina
dell"inposta sull'incremento di valore degli inmobili, relativo all'esenzione
dal | ' i nmposta degli i ncrementi di valore di imobili acquistati a titolo
gratuito, aggi ungendo, dopo le parole: "pubblica utilita' " |e seguenti ",
nonche' da organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS)"

Il nuovo testo del l a lettera c) del commma 1 dell'articolo 25 de
D.P.R n.643 del 1972, prevede |'esenzione dall'INVIM degli inmobil
acquistati a titolo gratuito, anche per causa di norte, da enti pubblici o
privati |egalnente riconosciuti qualora |a donazione, |'istituzione di erede o

il legato abbi ano scopo specifico di assistenza, educazione, istruzione,
studio, ricerca scientifica o pubblica utilita', nonche' da organizzazi oni non
lucrative di utilita' sociale".

Evi dentenmente |' esenzi one Si riferisce alle donazioni in quanto
| "acquisto a titolo gratuito per causa di norte trova |l a sua disciplina ne
secondo comma dello stesso art.20 del decreto legislativo n.460 del 1997. Con
il secondo conma del precitato art.20 viene introdotta, in favore delle ONLUS
| " esenzi one dall'inposta sostitutiva dell"INVIM di cui all'"art.11 de
decreto-1| egge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con nodificazioni nella |egge
28 maggi o 1997, n. 140.

Il testo del secondo comma dell'art.20 del decreto |egislativo n.460

del 1997, e' il seguente:
"L'inposta sostitutiva di quella conunale sull'incremento di valore
degli i mobili di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 28 narzo

1997, n.79, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 nmaggi o 1997, n. 140,
non e' dovuta dalle organizzazioni non lucrative di utilita sociale".

Appar e opportuno, al riguardo, riportare il testo dell"art.11, conma
3, del decreto-legge n.79 del 1997, convertito, con nodificazioni, nella |egge
n. 140 del 1997:

"I'n deroga a quant o stabilito dal decreto del Presidente della

Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 643, per gli immbili caduti in successione,
acqui stati dal defunto prima del 31 dicenbre 1992, e' dovuta solidal nrente da
soggetti che hanno acquistato il diritto di proprieta', oppure diritti real
di godi mento sugl i i mobi | i nedesim, una inposta sostitutiva di quella
comunal e sull"increnento di valore degli immobili, pari all'uno per cento de
loro valore conplessivo alla data dell'apertura della successione, se detto
val ore supera 250 mlioni di lire. L'inposta non si detrae da quella sulle

successioni e, se versata da uno solo dei coobbligati, ha effetto liberatorio
anche per gli altri.

In luogo della di chiarazione di cui all"art.18 del citato decreto
n. 643 del 1972, i soggetti tenuti al paganmento dell'inposta sostitutiva,
oppure uno di essi, devono adenpiere gli obblighi previsti dagli articoli 29,
comma 1, lettera n-bis), e 30 cooma 1, lettere b) e c). Per |'accertanento, l|la
ri scossi one anche coattiva, |l e sanzioni, gli interessi e il contenzioso si
applicano le di sposi zioni di cui al citato decreto n.643 del 1972. L'inposta
sostitutiva si  applica alle successioni apertesi fino alla data del 1 gennaio
2003".

Le di sposi zi oni esonerative sopra citate hanno effetto dal 1 gennaio
1998 e quindi si applicano alle donazioni poste in essere ed alle succession
aperte a decorrere dal 1 gennaio 1998.
7.5 Esenzioni in materia di tributi |ocal

Con |'"art.21 del decreto legislativo n.460 del 1997 viene attribuito

ai comuni , alle provi nce, all e regioni nonche' alle province autonone di
Trento e Bol zano il potere di deliberare in favore delle ONLUS riduzioni od
esenzi oni dal paganent o di tributi di pertinenza degli enti stessi e de
connessi adenpi nenti . Trattasi di un potere discrezionale esercitabile

dall'ente | ocale con propria deliberazione. Si richiama a tal fine |'art.52
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del decreto | egislativo 15 dicenbre 1997, n.446, che disciplina |la potesta
regol anentare delle provi nce e dei comuni in materia di entrate, anche
tributarie.

7.6 Agevolazioni in nateria di inposta di registro

Con |'"art. 22 del decreto |legislativo n.460 del 1997 vengono di sposte
nmodi fiche al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
In particolare | "anzidetto art.22, alla lett.a), introduce nell'art.1 della
tariffa, parte pri ma, al l egata al nmenzionato testo unico del 1986, dopo il
settinm periodo, un ottavo periodo cosi' fornulato "se il trasferinmento
avvi ene a favore di organi zzazione non lucrativa di utilita sociale (ONLUS)
ove ricorrano l e condi zi oni di cui alla nota Il-quater): lire 250.000" e
aggi unge, inoltre, dopo la nota Il-ter) dello stesso art.1 della tariffa, la
nota |l-quater) che espressanente di spone: "A condizione che |a ONLUS dichi ari
nell'atto che i nt ende utilizzare direttamente i beni per |o svolginento
della propria attivita' e che realizzi |'effettivo utilizzo diretto entro 2
anni dal |'acqui sto. In caso di dichiarazione nendace o di nancata effettiva
utilizzazi one per lo svolginento della propria attivita' e dovuta |'inposta
nella msura ordinaria nonche' una sanzione anm nistrativa pari al 30 per
cento della stessa inposta”.

La lettera b) del nmedesinp art.22 del decreto |egislativo n.460 de
1997 aggi unge, alla citata tariffa, parte prima, allegata al testo unico
del | "i nposta di regi stro, |"articolo 11-bi s che di spone |'applicazione
del |l 'inposta fissa di lire 250. 000 per gli "atti costitutivi e nodifiche
statutarie concernenti e or gani zzazi oni non lucrative di utilita
soci al e".

Con le nor e sopra riportate viene introdotto a regine, ai fini
dell"inposta di registro, il trattamento agevol ato degli atti posti in essere
dal | e organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale.

In particolare la lettera a) dell'art.22 in esane introduce un
trattamento di favore, consistente nell'applicazione dell'inposta di registro
nella msura fissa, pari a lire duecentoci nquantanila, per "i trasferinmenti a
titol o oneroso dell a proprieta’ di beni inmobili e degli atti traslativi o
costitutivi di diritti reali immobiliari di godi nento” nei confronti delle
ONLUS, purche' ricorrano le condizioni, di seguito esplicitate, dettate dalla
nota Il- quater) della tariffa, parte prinma

Per usufruire del regine di cui si tratta e fatto obbligo alla ONLUS
di rendere nell atto di acqui sto la dichiarazione di intento dalla quale
risulti la volonta' di utilizzare direttamente il bene acquistato per |o
svol gimento della propria attivita'; |'utilizzo diretto del bene deve essere
realizzato entro due anni dalla data di acquisto. Il regime agevol ato spetta,
qui ndi, solo nel | 'i pot esi incui gli imobili entro due anni dall'acquisto
vengano destinati, in quanto strumentali, allo svolginmento dell'attivita'
i stituzionale dell'organi zzazi one.

Nel | "ipotesi in cui sia stata resa nell'atto di acquisto una
di chiarazione d'intento nendace, ovvero non sia stato realizzato, nel biennio
previsto, |'utilizzo diretto del bene ai fini istituzionali della ONLUS, e'
di sposta |l a decadenza dal beneficio tributario e, quindi, il recupero
del " i nmpost a di registro nella misura ordinaria, nonche' |'applicazione di
una sanzione anmm nistrativa pari al 30 per cento dell'inposta dovuta.

In relazione alla lettera b) dello stesso art.22 del medesinb decreto
| egislativo n. 460 del 1997, si osserva che, in presenza delle condi zion
previ ste, vengono agevol ati anche gli atti costitutivi e gli atti recanti
nmodi fi che statutarie delle ONLUS per i quali e stabilita |'applicazione
dell"inposta di registro nella nisura fissa.

A tale proposito, consi der at a |l a genericita' della previsione
normativa, appare evidente che sono conpresi nel regine di favore gli atti
sopra individuati che recano, tra |l"altro, conferinenti di proprieta o d
diritti reali di godinmento su beni nobili ed immobili.

Con riferinento al trattanmento tributario riservato agli atti
costitutivi ed alle nodifiche statutarie si precisa che |'agevol azi one compete
anche prima  dell'effettuazi one della comrunicazione prevista dall'art.11 del

decreto legislativo n.460 del 1997 e che pertanto gli Ufici, in tale ipotesi
sono tenuti successivanente ad accertare che i soggetti beneficiari del regine
di favore abbi ano provveduto alla suddetta conuni cazione nei termn
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prescritti dalla norma  secondo guant o precisato nel precedente paragrafo
relativo alle comuni cazi oni

L' Ufficio, conseguentenente, provveder a' a recuperare | e normal
i nposte qual ora, dai controlli ef fettuati successivanmente, non risultino
rispettate le previsioni dell'art.11 sopra richi amato.
7.7 Esenzioni dall'inposta sugli spettacol

L'art.23 del decreto legislativo n.460 del 1997 stabilisce che:
"1. L'inposta sugli spettacoli non e' dovuta per le attivita spettacolistiche
indicate nella tariffa allegata al decreto del presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 640, svolte occasional nente dalle ONLUS, nonche' dagli enti
associ ativi di cui  all*articolo 111, comm 3, del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n.917, cone nodi ficato dall"articolo 5, comma 1, lettera a), in

concom tanza di cel ebrazioni ricorrenze o canpagne di sensibilizzazi one.

2. L'esenzione spetta a condizione che dell'attivita' richiamta al conma 1
sia data comuni cazi one, prima dell"inizio di ciascuna manifestazione,
all'ufficio accertatore territorialnmente conpetente. Con decreto del Mnistro
dell e finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23

agost o 1988, n. 400, potranno essere stabiliti condizioni e limti affinche
| "esercizio delle attivita' di cui al comma 1 possa considerasi occasionale."
La di sposi zi one in esame prevede |'esenzione dall'inposta sugl
spettacoli per le attivita' spettacolistiche svolte occasionalnente sia dalle
organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale sia dalle associazion
politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali
sportive dilettantistiche, di pronozi one soci al e e di formazi one

extra-scol astica della persona in conconitanza di cel ebrazioni, ricorrenze o
canmpagne di sensibilizzazione.

Le attivita' spettacolistiche per |le quali non e dovuta |'inposta
sugli spettacoli sono quelle indicate nella tariffa allegata al decreto de
Presi dente della Repubblica n.640 del 1972.

L' esenzi one spetta a condi zione che |'attivita' spettacolistica:

1) sia svolta occasional nente;

2) sia svolta in concom tanza di celebrazioni, ricorrenze o canpagne d
sensi bilizzazi one;

3) sia data comuni cazi one della attivita' all'ufficio accertatore
territorial nente conpetente (SIAE) prima dell'inizio della stessa.

7.8 Agevol azioni per lotterie, tonmbole, pesche e banchi di beneficenza

L'art. 24 del decreto legislativo n.460 del 1997 ha esteso alle ONLUS
il regime agevol ato per le lotterie, tonbole e pesche di beneficenza gia'
previsto per gli enti norali, le associazioni ed i comitati senza fini di
lucro dall'art. 40, comma 1 del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933,
convertito dalla | egge 5 giugno 1939, n.973.

Ai sensi dell'art.40 del regio decreto n.1933 del 1938 cone nodificato
dal decreto | egislativo n. 460 del 1997, |1'Uficio delle Entrate, o la
Direzi one Regionale delle Entrate ove esso non sia stato ancora attivato, puo'
autorizzare, previo nulla osta della Prefettura:

"1 le lotterie pronosse e dirette da enti norali, organi zzazioni non

lucrative di utilita'" sociale (ONLUS), associazioni e comtati senza fin

di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi,
di sciplinati dagli articoli 14 e seguenti del codice civile, con vendita
di biglietti staccati dai registri a matrice in nunero determnato, il cui
i mporto conpl essi vo per ogni singol a operazi one non superi |la somma di
[ire 100.000. 000. La vendita di biglietti deve essere
limtata al territorio della provincia;

2) le t ombol e pronosse e dirette da enti norali, ONLUS, associazioni e
comtati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali
ricreativi e sportivi disciplinati dagli articoli 14 e seguenti del codice
civile, purche' il prodotto netto di esse sia destinato a scop
assi stenziali, educativi e cul turali e purche' i prem non superino
conpl essivanente la somm di lire 25.000.000. La vendita delle cartelle
deve essere limtata al comune in cui la tonbola si estrae e nei comuni
limtrofi e deve effettuarsi per il tramite delle ricevitorie del lotto;

3) |l e pesche o banchi di beneficenza pronbssi e diretti da enti norali, ONLUS
associ azioni e comtati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali
culturali, ricreativi e sportivi, disciplinati dagli articoli 14 e seguenti
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del codice civile, purche' |'operazione sia linmtata al territorio de
comune ed il ricavato non ecceda |a sonma di lire 100.000. 000.".

Al fine di ottenere la prescritta autorizzazione, i soggetti pronotori
del l e suindicate iniziative devono produrre apposita istanza in carta da bollo
all"Uficio delle Entrate o] all a Direzi one Regionale delle Entrate
conpetente per territorio.

All"istanza deve essere al | egat a | a document azi one prevista
dall"articolo 90 del Regol anent o sui servizi del lotto (Regio decreto 25

luglio 1940, n.1077).

Si ritiene che sia estensibile anche alle ONLUS, quali soggetti
legittimati ai sensi dell"articolo 24 del decreto legislativo n.460 del 1997 a
promuovere lotterie, tombole e pesche o banchi di beneficenza, il disposto de
penultinmo comma  dell'art. 40 del sopracitato regio decreto-legge n. 1933 de
1938, introdotto dall'articolo 8 della |egge 26 marzo 1990, n.62, che prevede
un particolare reginme per le tonbole i cui prem non superino conpl essivanente

tre mlioni di lire e per |le pesche di beneficenza il cui ricavato non ecceda
la sorma diL.15.000. 000, pronpsse in occasioni di feste o sagre a carattere
| ocale e che abbi ano anbito limtato alle feste o sagre stesse. Dette

mani f estazi oni sono considerate tratteninenti ai sensi dell'art.69 del T.U
delle leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R D. 18 giugno 1931, n. 773,

e, pertanto, soggette alla sola autorizzazione amministrativa rilasciata da
Comuni ai sensi dell'art.19 del D.P.R 24 luglio 1977, n.616.

Per quanto concerne, infine, il regime fiscale relativo alle lotterie,
tonbol e e pesche 0 banchi di beneficenza, si segnhala che, a seguito

del | " abol i zi one, per espressa previsione del comma 3 dell'articolo 19 della
| egge 27 di cenbre 1997, n.449, della tassa di lotteria, a decorrere dal 1
gennai o 1998, dette i ni ziative sono assoggettate alla sola ritenuta
alla fonte a titolo dinposta, nella msura del 10 per cento del valore de
prem , ai sensi dell"art.30 del D.P.R n.600 del 1973. Detta ritenuta non €'
dovut a per l o svol gi ment o di tonbol e e pesche di beneficenza pronosse in
occasione di feste o sagre a carattere |ocale.
8. SCRI TTURE CONTABI LI DELLE ONLUS

L'art.25 del decreto legislativo n.460 del 1997, introduce nel D.P.R
29 settenbre 1973, n.600, |'art.20-bis, il quale, a fronte delle agevol azi on
tributarie riconosciute alle ONLUS, stabilisce obblighi formali e contabil
intesi conme strunmento di trasparenza ed efficienza della gestione delle ONLUS
nmedesi ne.

Il testo dell'art.20-bis del D.P.R n.600 del 1973 e' il seguente:
"1l. Le organizzazioni non lucrative di utilita'" sociale (ONLUS) diverse dalle
soci eta' cooperati ve, a pena di decadenza di benefici fiscali per esse

previsti, devono:
a) in rel azi one all'"attivita' conplessivanente svolta, redigere scritture

contabili cronologiche e sistenatiche atte ad esprinere con conpi utezza ed
analiticita le operazioni poste in essere in ogni periodo di gestione, e
rappresent are adeguat anent e in apposito docunento, da redigere entro
guattro nesi dall a chi usur a del | ' esercizio annuale, |a situazione
patrinoni ale, economica e finanziaria dell'organizzazione, distinguendo |e
attivita' direttanente connesse da quelle istituzionali, con obbligo d

conservare le stesse scritture e la relativa docunentazi one per un periodo
non inferiore a quello indicato dall"'articolo 22;
b) in rel azi one alle attivita' direttanente connesse tenere le scritture

contabili previste dall e disposizioni di cui agli articoli 14, 15, 16, e
18; nell'ipotesi in cui |"amontare annual e dei ricavi non sia superiore a
lire 30 mlioni, relativanente alle attivita' di prestazione di servizi
ovvero a lire 50 m | ioni negli atri casi, gli adenpinenti contabil
possono essere assol ti secondo Il e di sposi zioni di cui al comm 166

dell'articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n.662.
2. i obblighi di cui al conma 1, lettera a), si considerano assolti qual ora

la contabilita' consti del libro giornale e del libro degli inventari, tenuti
in conformta' all e disposizioni di cui agli articoli 2216 e 2217 del codice
civile.

3. 1 soggetti richi amati al comma 1 che nell'esercizio delle attivita
istituzionali e connesse non abbi ano conseguito in un anno proventi di
anmont are superiore a lire 100 milioni, nodificato annual nente secondo | e

nodalita' previste dall'articolo 1, comma 3, della | egge 16 dicenmbre 1991
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n. 398, possono tenere per | "anno successivo, in luogo delle scritture
contabili previste al prino conma, lettera a), il rendiconto delle entrate e
del |l e spese conplessive, nei termni e nei nodi di cui all'articolo 20.

4. In | uogo delle scritture contabili previste al comma 1, lettera a), le

organi zzazioni di volontariato iscritte nei registri istituiti dalle regioni e
dal |l e provincie autonone di Trento e Bol zano ai sensi dell'articolo 6 della
| egge 11  agosto 1991, n. 266, |e organizzazioni non governative riconosciute

i donee ai sensi della | egge 26 febbrai o 1987, n.49 possono tenere i
rendiconto nei termni e nei nodi di cui all'articolo 20.

5. Qualora i proventi superino per due anni consecutivi |'amontare di due
mliardi di lire, modi fi cato annual nente secondo |l e nodalita' previste
dall"articolo 1, comma 3, della legge 16 dicenbre 1991, n.398, il bilancio

deve recare una rel azi one di controllo sottoscritta da uno o piu' revisori
iscritti nel registro dei revisori contabili.".

Le norne riportate, in sostanza, prevedono che | e ONLUS, diverse da
quelle costituite in forma di societa' cooperativa, per le quali restano ferm
gli adenpinenti cont abi | i propri dell e societa’ ed enti comerciali, per
espressa di sposi zi one | egi slativa devono assolvere, a pena di decadenza da
benefici fiscali per esse previsti, una serie di adenpinenti che di seguito si
il lustrano.

Il comma 1, lett.a), dell"art.20-bis, del D.P.R n.600 del 1973,
di spone nei confronti dell e ONLUS | ' obbligo di redigere, relativanmente
all'attivita' conpl essivanente svolta, conprensiva cioe' sia dell'attivita'
istituzionale che delle attivita' connesse, scritture contabili cronol ogiche e
si stemati che redatte in nodo da conferire trasparenza a tutte | e operazion
poste in essere relativanente a ciascun periodo della gestione.

Inoltre, deve essere redatto, entro quattro nesi dalla chiusura
del | ' eserci zi o annual e, un apposito docunent o contenente | a situazi one
patrinoni ale, economica e finanziaria della ONLUS, distinguendo le attivita'
di rettanment e connesse da quell e istituzionali. Sostanzialnente in detto
docunmento dovra' essere riportato il bilancio o rendiconto annuale, richiesto
dall'art.10, comma 1, lett. Q) del decreto legislativo n.460 del 1997,
opportunanent e el aborato al fine di porreinrilievo |le diverse attivita
svolte dalla ONLUS

Le scritture in argonento non necessitano di particolari formalita' di
vi di mazi one o di bol | atura, ma vanno conservate, unitanente alla relativa
document azi one ai sensi dell'art.22 del D.P.R n.600 del 1973.

Il comm 2, dell"art. 20-bi s, dell o stesso D.P.R n. 600 del 1973,
consi dera assolti gli obblighi di cui al precedente commma 1, lett.a), qualora
la contabilita' della ONLUS consti del libro giornale, tenuto in confornmta' a
quanto stabilito all'art.2216 del codice civile e del libro inventari di cu
all'art. 2217 del codice civile.

Il conma 1, lett.b), dell'art.20-bis in esame, inmpone alle ONLUS
relativamente alle attivita' direttanente connesse a quelle istituzionali, di
tenere le scritture contabili previste dagli artt.14, 15, 16 e 18 del D.P.R
n. 600 del 1973.

Trattasi, in definitiva, di una contabilita' specifica concernente |le
attivita' di cui all'art.10, conma 5, del decreto |legislativo n.460 del 1997.
Ovvi anente detta contabilita'" non si pone cone alternativa agli obblighi sopra
illustrati previsti dalla precedente lett.a), dell'art.20-bis, del D P.R

n. 600 del 1973, ma coesiste con gli stessi che, cone sopra accennato, Ssi
riferiscono a tutte l e attivita', istituzionali e connesse, svolte dalla
ONLUS

Si evidenzia, inoltre, che il citato cormma 1, lett.b), dell"art.20-bis
consente alle ONLUS che conseguono annual mente, in relazione alle attivita
di rettanment e connesse a quelle istituzionali, ricavi per un ammontare non
superiore a 30 o0ab0mlioni di lire, rispettivamente per le attivita' di
prestazi one di servi zi e per gli altri casi, di assolvere gli adenpinmenti
contabili, in luogo di quelli prescritti in via generale ai fini dell'l.V.A e
quelli prescritti per le attivita' connesse ai fini delle inposte sui redditi,

secondo | e di sposi zioni di cui all*art.3, comm 166 della | egge 23 di cenbre
1996, n.662.

In particol are, i predetti soggetti possono annotare |'anmontare
conpl essivo, distinto per aliquota, delle operazioni effettuate in ciascun
nmese, entro il giorno 15 del nese successivo, nei registri previsti ai fin
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dell'I.V.A ovvero nell'apposito prospetto riepilogativo, che tiene |uogo de
registri stessi, conforne al nodell o approvato con decreto del Mnistro delle
finanze 11 febbraio 1997, pubblicato nella G U. n.37 del 14 febbraio 1997, ed
alle relative istruzioni. Inoltre, i soggetti nedesim devono annotare entro
il termne previsto per le liquidazioni trimestrali dell'l.V.A , |'inporto
conpl essivo i nponibile mensil e o] trimestral e degli acquisti e delle
i mportazioni indicando |'inposta detraibile nel registro di cui all'art.25 de
D.P.R n.633 del 1972 0 nel prospetto sopra nmenzionato di cui al nodello
approvato con il citato DDM 11 febbraio 1997 (circolare ninisteriale n.10/E
del 17 gennai o 1997).

Un'ulteriore senplificazione in relazione agli adenpi nmenti contabil
e' prevista, dal comma 3 dell'art.20-bis del D.P.R n.600 del 1973, per le
ONLUS che nel COorso del periodo d'inposta non abbi ano conseguito,
dal | ' esercizio delle attivita' i stituzionali e di quelle direttanmente
connesse, proventi per un ammontare superiore a lire 100 mlioni, limte
nmodi fi cat o annual nment e secondo le nodalita previste dall'art.1, comua 3,
dell a | egge 16 dicenbre 1991, n.398 (cioe' con decreto del Presidente de
Consigli o dei M ni stri in relazione alla variazione percentual e del val ore
nmedi o del |l 'indice dei prezzi al consump per le famglie di operai e di
inpiegati, relativo al peri odo di dodici nesi termnante il 31 agosto di
ci ascun anno rispetto al val ore medi o del medesino indice rilevato con
riferinmento allo stesso periodo dell'anno precedente).

Le ONLUS in possesso di tale requisito possono tenere per |'anno
successivo, in luogo delle scritture contabili cronol ogiche e sistematiche di
cui al prino comm, lett.a), dell'art.20-bis,del D.P.R n.600 del 1973 (fernme
restando |l e scritture contabili prescritte per le attivita connesse dello
stesso art. 20-bis, lett.b) e gli adenpinenti contabili stabiliti ai fini
dell'I.V.A) nonche' della situazione patrinoniale, economica e finanziaria
ivi prevista, il rendi cont o delle entrate e delle spese conpl essive ne
termni e nei nodi  di cui all"art.20 del D.P.R n.600 del 1973, nel testo
integrato dall'art.8 del decreto |legislativo n.460 del 1997.

Detto rendiconto, pertanto, dovra' essere redatto entro quattro nes
dalla chiusura dell"'esercizio. Per esi genze di trasparenza e di naggi ore
chiarezza, il rendi conto potra' essere acconpagnato da una rel azi one
illustrativa.

Il comma 4 dell"art.20-bis del D.P.R n.600 del 1973, prevede una
disciplina senmplificata per | e organi zzazioni di volontariato iscritte ne
registri istituiti dall e regioni e dalle province autonone di Trento e di
Bol zano, ai sensi dell"art.6 della l egge 11 agosto 1991, n. 266, e per le

organi zzazi oni non governative ri conosci ute i donee ai sensi della | egge 26
febbrai o 1987, n. 49.

Detti soggetti possono, in | uogo dell e scritture contabil
cronol ogi che e sistematiche, previste dall'art.20-bis, conma 1, lett.a) del
D.P.R n.600 del 1973, redigere e tenere un rendiconto delle entrate e delle
spese rel ative all'attivita' conpl essi vanente esercitata nei termni e ne
modi di cui all'art.20, del D.P.R n.600 del 1973, cone integrato dall'art.8
del decreto | egi slativo n.460 del 1997, indi pendentenente dall'anmontare de
proventi conseguiti Il rendiconto va redatto entro quattro nesi dalla chiusura
del | "esercizio e acconpaghato da una relazione illustrativa ove |o richiedano
esi genze di trasparenza e di nmggi or chiarezza.

Il comm 5 dell'art.20-bis del D.P.R n.600 del 1973, introduce un

particol are onere nei confronti dell e ONLUS i cui proventi conpl essivi
superino, per due anni consecutivi, |'"amontare di due miliardi di lire,
importo nodificabile annual nent e secondo |l e nodalita' previste dall'art.1
comma 3, della legge 16 dicenbre 1991, n.398, gia' in precedenza illustrate.
Pertanto, qual ora il detto ammontare di due miliardi di lire venga
superat o consecutivamente per il secondo periodo d'imposta, gia per il
peri odo nedesi no dovra' essere pr edi spost a, in allegato al bilancio d
conpet enza del peri odo stesso ed al rendiconto previsto dal decreto
| egi slativo n. 460 del 1997, una rel azione di controllo sottoscritta

da uno o piu' iscritti nel registro dei revisori contabili.

Il conma 2, dell"art. 25 del decreto legislativo n.460 del 1997,
stabilisce, poi, espressanent e che per gli enti ecclesiastici e per le
associ azi oni di pronozione sociale di cui all'art.10, comma 9, dello stesso
decreto legislativo n.460 del 1997, |'applicazione degli obblighi contabili di
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cui all'art.20-bis del D.P.R n. 600 del 1973, anziche' all'attivita'
conpl essi vanente svolta dai soggetti stessi, e limtata alle sole attivita'
istituzionali e a quelle ad esse connesse, amesse al regine proprio delle
ONLUS.

La separata tenuta delle scritture contabili relativanmente alle
predette attivita' costituisce condi zi one essenzi al e ai fini
del | " applicabilita' ai soggetti st essi del | e di sposi zi oni agevol ati ve
i ntrodotte dal decreto | egislativo n.460 del 1997, cosi' cone previsto da

citato comma 9 dell'art.10 del decreto medesi no.
9. SANZI ONI E RESPONSABI LI TA' DEl RAPPRESENTANTI LEGALI E DEGLI AMM NI STRATOR
DELLE ONLUS
L"art. 28 del decreto | egi slativo n.460 del 1997, ferne restando |le
altre sanzioni previste dalle leggi tributarie, stabilisce specifiche sanzioni
anmini strative per |e violazioni delle disposizioni in esso contenute.

Il testo dell'art.28 e' il seguente:
"1. Indi pendentenente da ogni altra sanzione prevista dalle leggi tributarie:
a) i rappresentanti legali e i menbri degli organi aministrativi
del | e ONLUS, che Si avval gono dei benefici di cui al presente decreto in
assenza dei requisiti di cui all'articolo 10, ovvero violano | e disposizion

statutarie di cui alle lettere ¢c) e d) del comma 1 del medesino articol o sono
puniti con la sanzione anmministrativa da lire 2 milioni alire 12 mlioni

b) i soggetti di cui alla lettera a) sono puniti con |a sanzi one
anmi ni strativa da lire 200 nila a lire 2 mlioni qualora onmettono di inviare
| e comuni cazioni previste all'articolo 11, conma 1;

c) chiunque contravvi ene al disposto dell'articolo 27, e
| a sanzione anministrativa da lire 600 mila a lire 6 milioni
2. Le sanzioni previste dal comma 1 sono irrogate, ai sensi dell'articolo 54,
primo comm e secondo conmm, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n.600, dall'ufficio delle entrate nel cui anbito territoriale

punito con

si trova il domicilio fiscale della ONLUS

3. | rappresent anti | egal i ed i menbri degli organi aministrativi delle
organi zzazi oni che hanno i ndebi t anent e fruito dei benefici previsti da
presente decreto | egi sl ativo, conseguendo 0 consentendo a terzi indebiti
risparm d'inposta, sono obbligati in solido con il soggetto passivo o con il

soggett o i nadenpi ente delle inposte dovute, delle relative sanzioni e degl
interessi maturati"”.

Il comma 1, lett.a), dell'articolo in esane prevede |'applicazione di
una specifica sanzione nei confronti dei rappresentanti legali e dei menbri

degl i organi amm ni strati vi del la ONLUS qual ora |la stessa usufruisca de
benefici recati dal decreto | egislativo n. 460 del 1997, in assenza de
necessari requisiti di carattere soggettivo od oggettivo, espressanmente
previsti dal comma 1 dell'art.10 del citato decreto, o allorche' siano state
violate le di sposi zi oni statutarie in relazione al divieto di svolgere
attivita' diverse da quelle espressamente previste dall'art.10 o al divieto di
di stribuzi one di utili o] avanzi di gestione, di cui rispettivanmente alle

lettere c) e d), del comma 1, dell'art.10 del decreto |legislativo n.460 de
1997.
La sanzione prevista e determnata in msura variabile tra un linmte

mnino di lire 2 mlioni ed un limte massino di lire 12 milioni.

La seconda violazione, prevista dal conma 1, lett.b), dell'art.28 de
decreto legislativo n. 460 del 1997, «cone gia' precisato al paragrafo
concernente |la comuni cazione, si rende applicabile nei confronti dei soggetti
sopra menzi onati qualora non risulti effettuata |a comunicazione prescritta

dall"art.11, conma 1, del decreto legislativo n.460 del 1997.

Si precisa al riguardo che |la sanzione in conmrento trova applicazi one
nel caso in cui | "ente, in mancanza della predetta conuni cazi one, abbia
usufruito delle agevol azioni riservate alle ONLUS

La sanzi one e stabilita in msura variabile tra un limte nmnino d
lire 200 mila e un limte massino di lire 2 mlioni

Uteriore fattispecie di violazione, individuata dall'art.28, comm 1,
in esane ha carattere generale essendo rivolta a chiunque abusi dell' acronino
ONLUS ovvero di altre parole anche in lingua straniera o |ocuzioni anal oghe
i donee a trarre in inganno circa la qualifica dell'ente.

In quest'ultino caso |a sanzione e' determinata in msura variabile
traun limte mnino di lire 600 mla e un linmte massino di lire 6 mlioni.
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Conmpetente ad i rrogare Il e sanzioni amministrative di cui sopra e'
|"Uficio delle Entrate conpetente in base al domicilio fiscale della ONLUS
Si fa presente che 1'art. 28 del decreto legislativo in esane, a

comm 2, richianma |'art. 54, prino e secondo conme, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, che e¢' stato abrogato dall'art.16
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

A fini della determ nazi one dell e sanzioni fissate dallo stesso
articolo 28 deve farsi, pertanto, riferinmento all'art. 7 del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n.472.

10. RINVI O ALLA NORMATI VA DEGLI ENTI NON COMVERCI ALI

L'art. 26 del decreto legislativo n. 460 del 1997 contiene una nornma
di carattere residuale con |la quale viene precisato che si applica alle ONLUS
per quanto non specificanmente disciplinato, la normativa relativa agli enti
non conmerciali.

La di sposi zi one in particol are richiama gli articoli 2 e 9 dello
stesso decreto | egi sl ativo n. 460 del 1997, concernenti rispettivamente
agevol azioni per |e occasionali raccolte pubbliche di fondi e per i contributi
corrisposti da enti pubblici per |lo svolginmento convenzionato di attivita' e
agevol azi oni tenporanee per il trasferinento di beni patrinmoniali. Da cio'
consegue, in particolare, che e ONLUS, al pari degli enti non comerciali
possono svol gere attivita' di raccolta pubblica di fondi in via occasionale
al l e condi zi oni e limti stabiliti dall'art.2 del decreto |egislativo
n. 460 del 1997.

Si rinvia, pertanto, per i chiarinenti in nerito alle anzidette norne,
alla circolare n. 124/E del 12 maggi o 1998, paragrafi 2 e 7.

Si ritiene di dover precisare che | e disposizioni concernenti gli enti

non commerciali, ivi conprese quelle recate dai richiamati articoli 2 e 9 de
decreto legislativo n. 460 del 1997, non si applicano, in quanto
inconpatibili, alle societa' cooperative ONLUS, atteso che queste ultine, cone
gia' precisato, sono inquadrabili fra i soggetti di cui all'art. 87, comm 1,
lett. a) del T.UI.R e sono, pertanto, assoggettate alla disciplina
tributaria delle societa’ ed enti comerci ali

Si pregano gli Ufici inindirizzo di dare |la nassinm diffusione a

contenuto della presente circolare.
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